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PARTE UFFICIALE

Il numeroMDCLXXIII (Parte supplemen-
tare) della Raccolta Uffeciale delle Leggi e De-
creti del Regno contiene il seguente Decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 11della Legge 25 giugno 1885,
n° 2359, sulleespropriazioniper causa di utilità
pubblica;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta- i

rio di Stato per gli Affari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. È dichiarata opera di pubblica utilità
la formazione di un campo d'istruzione militare
sulle Brughiere di Somma e di Vergiate.
Art. 2 Alle espropriazioni dei terreni a tal

uopo occorrenti, e che verranno designati dal
predetto Nostro Ministro si procederà a senso

della Legge citata.
Ordiniamo che il presente Decreto ,

munito
del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta
Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno
d'Italia

,
mandando a chiunque spetti di osser-

varlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addi 18 settembre 1865.
VITTOllIO EMANUELE

A. PETITTI.

IlnumeroMDCLXXIV(Parte ßupplemen-
tare) della Raccolta Ufficiale delle Leggi e De-
creti del Regno contiene il seguente Decreto :

VITTORIO EMANDELE II

PER GRAZIA Dl DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

IlE I)'ITALIA

Visto l'atto costitutivo della Società delle

Zolfaie sedente in Firenze;
Visto il titolo III del libro I del Codice di

commercio;
Visti i RR. Decreti 14 gennaio 1864 e 12 feb-

braio 1865, n° MLXII e 2157;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. L'Associazione anonima collo scopo

di migliorare la coltivazione delle miniere sol-
forifere nel Mediterraneo, costituita in Firenze
con atto pubblico del 26 luglio 1865, rogato
Niccoli, n° 182 di repertorio, è autorizzata, e

ne sono approvati gli Statuti inserti nel citato
atto.
Art. 2. Saranno recate agli Statuti di detta

Società le seguenti modificazioni ed aggiunte:
A. L'art. 26 sarà riformato così: La ßocietà

assume il titolo di ßocietà delle Solfaie del Me-
diterraneo.
B. L'art. 7° s'Íntenderà così espresso:
« L'emissione comprenderà la totalità delle

« azioni bastando però per la definitiva costi-
« tuzione della Società, da dichiararsi dal Tri-
« bunale competente, che siano sottoscritti i
« due terzi di esse e che sia stato pagato in nu-
« merario il decimo del loro valore. »

C. Nell'art. 14, paragrafo 1°, verrà tolta la

parola prima che precede quella di . Assem-
« blea generale. »

D. In fine dell'art. 25 si aggiungerà « salvi i

« dritti dell'Assemblea generale. »

E. L'ultimo paragrafo dell'art. 30 sarà con-

cepito in questi termini:
« La prima Assemblea generale avrà luogo

« appena dichiarata la costituzione definitiva
« della Società. »

F. L'articolo 31, paragrafo 2° dirà « sopra ri-
« chiesta motivata dagli azionisti, » ecc.

G. Il paragrafo 2° dell'articolo 33 recherà
questa nuova prescrizione:
« Le deliberazioni portanti modificazioni agli

« Statuti o proroga della durata sociale non sa-
« ranno valide senza il concorso di azionisti e
« di rappresentanza del capitale fissato per le
<t prime convocazioni. »

H. Tra il 1° ed il paragrafo 2° dell'articolo
34 si aggiungerà:

« Lo stesso sia detto per le deliberazioni che
« potessero personalmente interessare il Presi-
« dente. »

I. In fine del 1° paragrafo dell'articolo 45,
alle parole « al portatore » saranno sostituite
queste altre « ai fondatori della Società. »
Il paragrafo 2° dello stesso articolo si chiu-

dirà in questa guisa :
« Costituito nel modo richiesto per le prime

« convocazioni. »
Art. 3. È fissato alla Rocietà il termine pe-

tentorio di mesi tre decorrendo Jana aam acua

pubblicazione di questo Decreto , per far con-
stare al Tribunale competento della sottoscri-
zione e del pagamento di cui ò parola nell'arti-
colo 7 dei suoi Statuti.
Art. 4. La Società contribuirà annualmente

per lire italiane centocinquanta nelle spese della
vigilanza governativa, alla quale è sottoposta a

norma delle vigenti nostre disposizioni.
Art. 5. Copia aittentica dell'atto costitutivo

della Società predetta rimarrà depositata presso
il Ministero di Agricoltura , Industria e Com-
mercio.

Ordiniamo che il presente Decreto, munito
del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dat. a Firenze, addì 18 settembre 1865.
VITTOIIIO EMANUELE

TORELLI

Il numero MDCLXXV (Parte supplemen-
tare) della Raccolta Ufficiale delle Leggi e De-
creti del Regno contiene il seguente Decreto:

VITTOIII0 EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DBLLA NAZIONB

RE D'ITALIA

Visto l'atto costitutivo della Società anonima
di Assicurazioni marittime col titolo di Compa-
gnia Nazionale ;
Visto il titolo III del libro I del Codice di

Commercio;
Visti i Nostri Decreti 14 gennaio 1864 e 12

febbraio 1865 (n° MLXII e 2157) sulle Società
autorizzate ¡
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. L'Associazione anonima per le Assicu-

razioni marittime sotto il titolo di Compagnia
Nazionale

,
costituita in Genova per atto pub-

blico degli 8 luglio 1865, rogato D. Botto, è au-

torizzata, o ne sono approvati gli Statuti a detto
atto inserti.
Art. 2. Le cariche sociali saranno revocabili

ai termini dell' articolo 40 del Codice di Com-

mercio.

Art. 3. La Società dovrà nel termine di tre
mesi dalla pubblicazione di questo Decreto far
constare presso il Tribunale di Commercio di

Genova del fatto versamento del decimo del ca-

pitale sottoscritto.
Art. 4. La medesima contribuirà nelle spese

della vigilanza governativa cui è sottoposta per
annue lire cento cinquanta.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito

del Sigillo dello Stato
,
sia inserto nella Rac-

colta Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addì 18 settembre 1865.
VITTOlllO EMANUELE

TORELLI

ß. M., sulla proposta del Ministro d'Agri-
coltura, Industria e Commercio ha fatte le se-
guenti disposizioni nel personale dell'Ammini-
strazione dei Pesi e delle Misure:

Con R. Decreto del 23 settembre 1865:
Poly; It Lavado, vc11tlemoto pioVlutlale

2· Classe in aspettativa per motivi di famiglia,
in seguito a sua domanda, venne richiamato in
attività di servizio a datare dal 1° corrente ot-
tobre.

Con R. Decreto del 7 settembre 1865:
Eianchi Ferdinando

,
verificatore circonda-

riale di 3" classe, in seguito a sua domanda col-
locato in aspettativa per motivi di famiglia a
datare dal 1 stesso mese.

Con Decreto ministeriale del 22 settembre 1866:
De Angelis-Civico Gerolamo, allievo verifi-

catore, licenziato dal servizio a datare dal 1°
stesso mese, por essersi rifiutato di raggiungere
l'assegnatagli destinazione.
ConDecreto ministeriale del 15 settembre 1865:
Cerimele Vincenzo, allievo verificatore, in se-

guito a sua domanda fu dispensato dal servizio
a datare dal 1° agosto p. p.

Elenco di disposizioni nel personale giudi-
ziario fatte , sulla proposta del Ministro di
Grazia e Giustizia e Culti, con BB. Decreti:

Del 10 agosto 1865:

Caligaris cav. avv. Francesco ,
direttore capo

di divisione di 2" classe nel Ministero di Grazia
e Giustizia e dei Culti, promosso alla 16 classe.

Del 10 luglio 1865:
Comparato not. Paolo, sotto-segretario alla

Procura Generale presso la Corte d'Appello di

Torino
,
nominato segretario al Tribunale cir-

condariale di Susa.
Del 24 agosto 1865:

Masenti Francesco
,
scrivano alla segreteria

della R. Procura presso il Tribunale circonda-
riale di Mondovì, nominato sostituito segretario
in soprannumero presso la Giudicatura manda-
mentale di Carrii.
Casa Oreste, giudice del mandamento di Tri-

nitapoli (Lucera), tramutato in Morcone (Bene-
vento).
De Marinis Domenico, id. di Spinazzola (Tra-

ni), id. in Trinitapoli.
Cutinelli Giuseppe, giudice mandamentale in

aspettativa, richiamato in attività di servizio e

destinato al mandamento di Spinazzola.
Scarpetta Ferdinando , giudice del manda-

mento di Morcone, tramutato in Bitetto (Bari).
Pescatori Giuseppe, giudice alla sezione man-

damentale Avvocata in Napoli, sospeso dall'e-

sercizio delle sue funzioni, dispensato da ulte-
riore servizio.

Ilonfani avv. Aurelio, giudice mandamentale
in aspettativa per un anno, collocato a riposo.
Valenti Felice Antonio, cancelliere presso la

Giudicatura mandamentale di Gerace, collocato
a riposo in seguito a sua domanda;
Bucci Raffaele, già cancelliere del manda-

mento di Bitetto attualmente in aspettativa per
motivi di salute, collocato a riposo in seguito a

sua domanda;
Pontieri Giuseppe, sostituito cancelliere al

Tribunale di Cosenza, tramutato nella stessa

quahtä al Tribunale di Catanzaro;
Madonna Francesco, commesso di 16 classe

al Tribunale di Catanzaro, nominato sostituito
cancelliere al Tribunale di Monteleone.
Lardone Giov. Ottavio, già sostituito segre-

tario di Mandamento, nominato sostituito so-

gretario presso la Giudicatura mandamentale di
Carmagnola;
Ardissone Lorenzo, scrivano nella Segreteria

della Giudicatura mandamentale di Diano Ma-
rina nominato sostituito segretario in sopran-
numero presso la Giudicatura mandamentale
stessa.
Valenti Orlando Vincenzo, avvocato patroci-

nante, è nominato vice-giudice del mandamento
di Salemi;
Raffaele Francesco, giudice mandamentale a

Naso, è traniutao aM-01-- --

Labrisi Letterio, id. a Sant'Angelo di Brolo,
id. in rani,
Anzalono Costantino, id. a Patti, id. in Naso;
Milio Basilio

,
id. a Raccuja, id. in .Sant'An-

gelo di Brolo ;
Vinciguerra Paolo, id. a Montalbano, id. in

Raccuja;
Leanza Nicolò

,
è nominato vice-giudice del

mandamento di Bronte;
Taddeucci Gerolamo, pretore in Livorno (Ter-

ziere S. Marco), è collocato a riposo in seguito
a sua domanda.

Del 7 settembre 1805:
Raimondi Luigi, giudice nel Tribunale del cir-

condario di Bozzolo, è tramutato a Lodi;
Rosnati Carlo, id. di Lodi. id. a Bozzolo;
Bazzini Camillo, sost" procuratore del Re al

Tribunale di circondario di Castiglione delle
Stiviere, id, a Cremona;
Bellavita Claudio, id. di Lodi, id. a Casti-

glione della Stiviere;
Mezzadri Pietro, id. di Cremona, id. a Lodi;
Vedovi Timoleone, giudice mandamentale a

Porlezza (Como), è tramutato in Casalpuster-
longo (Lodi)
Schirelli Cesare, giudice mandamentale in a-

spettativa, è richiamato in attività di servizio e

destinato in Porlezza (Como);
Belli Francesco, vice-giudice al mandamento

di Forlì, è dispensato da tale ufficio in seguito
a sua domanda;
Caronzi Giovanni, id. di Montecchio, id. id.;
Schirò Basilio, id. di Mezzojuso, id. id.
Coelli Francesco, uditore applicato in qua-

lità di vice-giudice al mandamento di Marcaria
(Bozzolo), è temporaneamente applicato nella
stessa qualità al mandamento di ßobecco d'O-
glio (Cremona);
Caccianiga Pietro Pasquale, id. al manda-

mento IV di Milano, è applicato nella stessa
. qualità al mandamento di Asola (Castiglione
delle Stiviere);
Caretti Angelo, uditore già applicato in qua-

lità di vice-giudice al mandamento III di Mi-
lano, e da ultimo collocato in aspettativa per
motivi di salute, è dispensato dall'ufficio in se-

guito a sua domanda ¡
Alghisi Gio. Battista, id. id. per motivi di fa-

miglia, id. id.;
Ronga Francesco, sostituito segretario del

tribunale circondariale in Brescia, applicato

provvisoriamente alla Corte d'appello in detta
città, ò nominato reggente il posto di sostituito
segretario alla Corte d'appello di Brescia.
Novara cav. Francesco, presidente del Tribu-

nale di circondario in Sarzana, collocato a ri-
poso dietro sua domanda;
Marenco Carlo, già giudice del Tribunale di

circondario in Vercelli, ora collocato in aspet-
tativa per sei mesi, confermato in aspettativa
sino a tutto il marzo 1860.

Del 18 settembre 1865:
Goria Giovanni, procuratore del Ile presso il

Tribunale di circondario in Catania, collocato
in aspettativa in seguito a sua domanda e per
motivi di salute per tre mesi;
Baracco Giuseppe, giudice del mandamento

di Apricena (Lucera), sospeso dall'esercizio
della carica per mesi sei;
Martucci Emanuelo, consigliere presso la

Corte d'Appello di Aquila, è tramutato in quella
di Ancona.

Del 2û luglio 1865:
Petrucci Giovanni, segretario al mandamento

di Fara Sabina, è traslocato nella stessa qua-
lità al mandamento di Spollo;
Cecchini Luigi, sostituito segretario al man-

damento di Foligno, è promosso a segretario
al mandamento di Fara Sabina.

Del 10 agosto 1Rat
o= ype rence, sostituito segretario al

mandamento di Trecastagne, ò nominato reg-
gente la segreteria del mandamento di Nicosia.

. Del 24 agosto 1865:
Alessandrini Alessandro, impiegato in dispo-

nihilità, già applicato alla segreteria del tribu-
nale di circondario in Macerata, è nominato so-

: stituito segretario al mandamento di Treja;
Bonaccorso Antonio , segretario al manda-

mento di Montalbano d'Elicona, è traslocato
nella stessa qualità al mandamento di Capizzi;
Albanese Michele, id. di Capizzi, id. di Mon-

talbano d'Elicona;
Beccagutti Valentino, sostituito segretario al

mandamento di Bagnolo Mella provvisoriamento
applicato alla segreteria del Tribunale di cir-
condario in Bozzolo, è traslocato nella stessa
qualità alla Giudicatura del mandamento di
Iseo;
Zanchi Carlo, sostituito segretario al manda-

mento d'Iseo, ò collocato in aspettativa per tre
mesi.

Del 7 settembre 18G5:
Bazzi Luigi, segretario al mandamento di

Pizzighettone, è traslocato nella stessa qualitã
a quello di Volta;
Barrai Giuseppe, id. di Volta, id. di Pizzi-

ghettone.

Errata-corrige- Il reale decreto sul Iliordi-
' namento del personale de' commissariati per la
sorveglianza dell'esercizio delle ferrovie, pub-
blicato nel numero di ieri (7 ottobre) porta il
numero 2505 - per errore fu stampato 1505.

PARTE NON WFICIALE

INTERNO

MINISTERODI AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO.

(Divisione terza - Ufficio Industria).
Il R. Comitato di Napoli per l'Esposizione

dei cotoni italiani del 1865 ha dirette le so-

guenti circolari ai signori Prefetti, alle Com-
missioni locali, ai Comizi Agrari, ai Coltivatori
ed Industriali di cotone per eccitarli ad inviare
gli oggetti per tutto il mese di ottobre, dovendo
l'Esposizione aprirsi al lo dicembre e durare
fino a tutto gennaio.

APPENDICE

CORRIERE DI TORINO.

Le dicevo adunque... Ma chi si ricorda di ciò
ch'io le dicevo un mese fa? Non v'ha che gli In-
glesi a questo mondo che non vogliano tener
conto del tempo che passa: si riveggono dopo
un mese , dopo un anno , dopo un lustro di as-
senza, a quattro mila chilometri di distanza dal

luogo ove s'erano accommiatati, e ripigliano il
loro discorso al giunto preciso nel quale l'ave-
vano interrotto ,

e lo continuano a mezza voce,

tranquillamente come se l'essere al di là o al di

qua dell'equatore fosse la stessa cosa
,
come se

nel mese, nell'anno, nel lustro nulla fosse acca-
duto. Di questo fenomeno ,

mercè qualche dili-
gente investigazione ,

si può rinvenire una spie-
gazione. La razza anglo-sassone fra le varie ca-
tegorie di ginnastiche esercitazioni, coltiva anche
quella di mortificare e dar torto agli impulsi
dell'istinto, massime in ciò ch'esso ha di volgare.
Gli è un ramo di educazione che ancora è poco
divulgato. Gli altri popoli han bisogno di rive-
dersi con fragore d'esclamazioni, con impeto di
abbracci, e con impaziente smania di raccontare
ciò che nel lustro

,
nell'anno

,
nel mese hanno

veduto. Io sospetto che fra il gittare a quattro
venti ciò che si sente, e il custodire in petto le

Nora. - Che i lettori d'oggi non piglino fri sospetto 14
seienza matematica delPautore: 11 ritardo involontario
ocHa pubblicazione del precedente CORRIERE DI MILANO
fece rimandare ad oggi il presente CORRIERE.

proprie sensazioni corra tanta differenza quanta
ne corre fra la botte ben chiusa

,
e quella che

perde il vino, fra lo sfinimento e Penergia.
Quanto poi a ciò che le dicevo un mese fa,

ella non se ne ricorda, non se ne ricorda il let-
tore , e neppur io me ne ricordo. Si parla di
troppe cose, c'è troppo chiasso nell'aria, perchè
le conversazioni interrotte si raimodino là dove
cessarono: e tuttavia non abbiamo passato l'e-
quatore. Noi Italiani, per esempio. abbiamo in-
cominciato fra noi un discorso semplicissimo --
fuello dell'unità della patria - e tutti i mo-
menti lo andiamo interrompendo con ogni sorta
di parentesi che non hanno rapporto col sog-
getto. Si fa un viaggio -- non di quattro mila
chilometri -- ma di poche centinaia - di qui
a Firenze - e invece di ripigliar la conversa-

zione al punto nel quale l'avevam lasciata, par-
liamo di tutt'altro ,

siam presi dalla smania di
raccontare ciò che nel viaggio ci venne veduto...,
con fragore di esclamazioni.... ma senza impeto
di abbracci.
Ad ogni modo, trenta giorm or sono, mi sem-

bra che io le parlassi di tante belle cose. Le
tante belle cose sono qui citate nel senso che
loro viene attribuito dal vernacolo di Torino in
un saluto di commiato. Tante erano le cose, ma
non tutte belle; talune anzi erano brutte ,

sia
forse pel modo col quale le esponevo, o sia pure
perchè nel testo del mio manoscritto erano state
da codesta tipografia introdotte alcune inaspet-
tate riforme , della utilità delle quali non sono
stato perfettamente convinto.
Nonmenelagno, perchèiprotipotrebbero alla

loro volta pretendere che i manoscritti dei gior-
nalisti vantino sempre una calligrafia da buon
cristiano, pretensione che ci condurrebbe dritto
alla guerra civile fraduerispettabilicategorie di
cittadini, fra gli scrittori e i tipografi. Lo Sta-
tuto non vieta agli scrittori gli sgorbi; qualche
volta la penna, sebbenesiad'acciaio,par d'oca;
il proto, dopo aver consultato le pareti e il sof-
fitto del laboratorio , sapendo che col pubblico
Saturno non c'è da perder tempo, si decide a
far delle riforme ne'manoscritti, e inventa un
verbo là dove c'era un sostantivo, e con una ar-
dimentosa trasposizione vi converte in affar po-
sitivo ciò ch'era negativo, Il Saturno divora, di-
gerisceproto e scrittore, coll'istessa non curanza
colla quale noi beviamo in un bicchier d'acqua
milioni di serpenti e di draghiinfusorii. E il sole
seguita a splendere sulle umane chilificazioni.
- Da una cattiva calligrafia e da una stampa
scorretta nasce la probabilità di due opposte
conseguenze che a vicenda si compensano. E

opinione sacramentale nelle vecchierelle di vil-
laggio che la persona della quale si sparla n'ab-
bia un tintinnio nell'orecchio : e nessuno v'è
così esposto come colui che dà alle stampe. Av-
viene adunque che, per una frase male stam,

pata, questo tintinnìo, liberarnente tradotto,
suoni qualche volta così :
- Oh ehe asino! non conosce nemmeno la

sintassil -
Ma avviene altresi (un po' più di rado a dir

vero) che una inesattezza del proto , un punto
d'interiezione, una stravoltura di frase, dia al
pensiero dello scrittore un'aria furba ed arguta,

un'intenzione di finissimo sotterfugio, alla quale
lo scrittore non aveva pensato. E allora il tin-
tinnio suona più gradito quanto più è inaspet-
tato. In questo caso, se lo scrittore è coscien-

zoso, parla: se no, fa come l'oracolo classico,
che per conservare la sua riputazione non ha
mai messo la virgola prima o dopo il redibis.
Ma io veggo già, o signore, che ella ha un

sospetto, cioè che il corriere d'oggi faccia come
il fanciullo, il quale avendo studiato poco la le-
zione, vien preso da una raucedine provviden-
ziale, a vincere la quale ci vogliono dei prolun-
gati tentativi di tosse. Ellanon ha torto: ma
stia certo che non è dell'abbondanza di materia
ch'io possa lamentarmi. Torino incomincia a ri-

popolarsi lentamente. Ma chi, dopo un' as-
senza d'un paio di mesi, rivede ora questa città
non ha più la sorpresa degli anni passati.
Allora, dall'estate all'autunno, in pochi mesi,
e quasi in pochi giorni, in taluni quartieri la
città mutava aspetto : sovra bastioni spianati,
sovra terrapieni improvvisati sorgevano come

per incanto case e giardini, si allungavano
portici, si, stendevano piazze , aprivansi vie.
Que'giuochi titanici son fluiti; ora si fabbrica
normalmente, e ci si mette il tempo voluto,
anche qualche briciolo di più ; si va , coine
si suol dire, co'piedi di piombo, e per conse-
guenza si fabbrica meglio di prima ; e per al-
tra conseguen2a i fabbricati devono necessaria-
mente, sia nel concetto del proprietario, che in
quello dell'architetto, avere un carattere meno
posticcio, meno esposto alla buona o trista ven-
tura che prima non avessero. Va fermentando

nelle menti e ne' cuori dei cittadini un corag-
gio, una energia seria e maschia, e tale da con-
trastare palmo per palmo il terreno alle scia-
gure economiche e sociali che si prevedevano.
E non è dubbio che se questo coraggio e que-

sta energia saranno bene ed avvedutamente di-
retti, questa insigne città potrà fornire ancora
un fruttuoso esempio nella difficile carriera del
self-government. È giunta por tutti gli Italiani
l'epoca della sublime prova delself-government:
prova che, nelle società moderne, malgrado i
cent'anni americani e i duecento inglesi, non
può ancora dirsi del tutto superata; e gli Ita-
liani subalpini troveranno nelle difficoltà mede-
sime, onde sono ora accerchiati, uno sprone po-
tentissimo a ben tentarla. Io so che in questa
regione può imperare talvoltaun sentimento che
ricordi il cruccio impetuoso di Vittorio Alfieri:
ma c'è una via in Torino che si chiama via .Del-
lezia, dal nome di un uomo sublime che meri-
terebbe piedistalli dappertutto, e che invece è
in molte parti d'Italia quasi ignorato, e del
quale si è lasciato da un pezzo in qua Pincarico
di abbozzare la storia ad uno dei più oscuri
scrittori italiani, 10 scrittore di questo Corriere.
Il Bellezia non fu gran politico, non fa gran
condottiero, non ebbe ardimenti brillanti e poe-
tici, non ebbe teatri nè spettatori: fu un uomo
che fece il dover suo non balando ai peri¿li, non
badando alla morte, contro gli elementi, contro
gli uomini, contro le cose: stette al suo posto
sempre, e non lo abbandonò se non quando la
pigliarono in quattro per portarnelo via, ma lo
portarono al cimitero. Quello fu il prototipo del
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Ci•rcolare diretta ai signori Prefeiti, Botto-Pre-
fetti, alle Commissioni locali, Giunte di spe-
dizione, Società doile ed ai signori Consoli
italiani all'estero:
' Colla Gircolare a stampa 25 gennaio ultimo,
n° 156, venne fatta comunicazione della delibe-
razione delR. Comitato della stessa data, colla
quale si rimandava l'Esposizionedei cotoni col-
tivati in Italia ne11884 al 1•dicembre prossimo,
dichiarandosi ancora che rimanevano protratti
analogamente i termini per l'invio delle rela-
zioni, dei saggi e delle macchine , stabiliti nel
Regolamento del 29 agosto dell'andato anno, in
cui si fissava l'Esposizione pel l' di aprile ul-
timo scorso.
Ed ora novellamente riunito il R. Comitato

perdeliberare coerentemente all'obbietto,e met-
tendo per base che l'Esposizione possa farsi non
solamente dei cotonicoltivati in Italia nell'anno
1864, ma sì ancora di quelli coltivati nell'anno
che corre, ha modificato di conseguenza nel
modo indicato qui appresso i seguenti articoli
del Regolamento di sopra citato:

« Art. 15. Tutti gli oggetti che si vogliono
esporre dovranno essere inviata dal 15 al 31 ot-
tobre alle Commissioni locali, escluse le mac-

chine, per le quali rimane fissato íl termine dal
1° al 15 del mese stesso.
« Art. 16. Le Commissioni trasmetteranno

queste ultime per tutta la ESCOBdB metàdeÎl'iu-
dicato mese al Comitato, rimanendo facoltate
ad inviare gli altri oggetti fino al di 8 novem-
bre e non oltre. Esse però daranno avviso per
tutto il giorno 31 ottobre in via approssimativa
del numero degli espositori della propria circo-
SCrlZ10BS.

« Art. 23. È fatta facoltà agl'interessati di
trasmettere direttamente ed a proprie spese al
R. Comitato gli oggetti che vorranno esporre
fino al 15 novembre.
« Essi si serviranno pertanto don'indirizzo

segnato all'articolo 20 del Regolamento.
« Art. 25. Le Commissiom trasmetteranno

per tutto il me6e di novembre i richiesti rap-
porti e le notizie statistiche sulla coltivazione.

« Art. 26. La nota delle spese incontrate pel
porto di tutti gh oggetti,cosi dalleCommis-

stom locali, comeaane Giunte di spedizione, so-
ran trasmesse al R. Comitato nello stesso mese
di novembre. »

R sottoscritto non saprebbe abbastanza rac-
comandare alle onorevoli persone, cuila pre-
sente s'indirizza, la esatta esecuzione per la

parte.coi rispettivamente compete delle istru-,
nomm essa contenute, delle quali vorranno al-'
tresi essere cortesi dare, coi mezzi che stime-
ranno più acconci, sollecita notizia a tutti gli
interessafi nelld rispettive circoscrizioni.

h*apoli, 20 luglio 186Š
n Segretario nPresidente
DEI. ÛIONCE. D'AFFLirrO.

Circolare diretta ai coltivatori di eofone
del Regno:

Essendo a conoscenza di questo R. Comilato
la coltivazione che la S. V. fa del cotone in co-
testo tenimento, ha stimato opportuno tenerla
direttamente ipforinata delle norme nasate per
la prossimaEsposizione, inquanto che possono

logi si restringond noi seguenti

Art. 1•Il periodo fissato per la Esysizione
stessa, che avra luogo in Napoli, ò queuodal I•
dicembre prossimo a tutto gennaio del venturo
anno 1866.
Art. 2•L'Esposizione avrà Inogo nell'Edifisio

a Tarsia fuori Porta Medina, ove han sede il lt.
Istituto Tecnico ed il R. Istituto d'Incoraggia-
mento.
Art. 3° Vi si esporranno non solamente i co-

toni coltivati nel corrente anno; ma ancora
quelli coltivati nel 1864, esaranno pure esposte
per la lettura tutte le opere. le memorie e Ie
statistiche relatîYe alPinãustria del còtone che

perverranno a questo R. Comitato.

cotone (a mettersi in mostra:
1• Ud chilogramma di cotone netto dai semi,

colPindicazione delle macchine impiegate per la
agranellatura greggia;
2• Quattro chilogrammi di cotone coi senti,

quali sono raccolti, per essere agranellati dal
Consiglio dei Giurati dell'Esposizione;
8• Un chilogramma dei semi raccolti di esso

cotone, coll'indicazione del nome botanico e co-

mune dei semi, e della loro pervenienza;
4• Due piante disseccate coi fiori e colle cap-

sule;
6• Venti capsule del cotone.
Art. 5•1îovrà pure inviare perciascunsaggio

di cotone una breve scritta che comprenda:
1•Il nome e Pindirizzo di lei, quello del Co-

mune e della Provincia ove si è fatta la coltiva-

zio2n'esteÃne ela natura del t o colti.
vatoi 'spoiedi cotone ¡

descriziorie dellacðltivaziope, especial-
me cò:i qtiãlí ordegni fu coltivald il terreno
ed a quale profonditä; a quale distanza furono
seminate le piante e se furono fatte le irriga-
zioni, la quantità del cotone riccólta per et-
taro ed il suo peso grezzo e agranellato;
4• Un calcolo economico della coltivazione

col paragone fra la produzione del cotone e i

prodotti principali del paese, notando special-
niente la rendita fittuale delltterre ed i salari;
5• Finalmente potrà la S. V. aggiungere

tutte quelle altre notizie che si riferiscono così
al metodo di coltivazione, come all'infinenza del
clima e delle vicisaitudini atmosferiche che cre-
derà pià acconce a farben giudicare del merito
della suasprodusione.
Art. 6• Dovra curare la S. V. che l'estensione

del terreno coltivato aciasenna specie di cotone

Art. 7• Ove occorra alla S. V. far riconoscere
qualche fatto importante per stabilire i pregi
della sua coltivazione o di altri processi, potra
rivolgersi a cotesta Commissione locale.
Art. 8•La Commissione localedi cotesta cir-

coscrizione, ove fu attuata la coltivazione, ri-
siede in

Tuttiglioggetti quindi che si vogliono esporre
dovranno essere alla stessa inviati dal 15 al 31
ottobre prossimo, unendovi una polizza di a
dizione m due onginali indicante la la
qualità ed il valore degli oggetti ch s'inviano.
Le spese di trasporto aalla sededi cotesta Com-
missione in Napoli saranno a carico del R. Co-
mitato. Ove poi la ti, V. volesse direttamente
rimettere gli oggetti a questo Comitato, potra
ciò praticare fino a tutto il15 novembre. In tal
caso però tutte le spe60 di trBSPOrÊO SarBBRO
interamente a di lei carico.
Art. 9* L'indirizzo da apporsi ai colli sarà il

seguente:
Al Signor

Presidrais del R. Comitato perfEsposizions dei coloni
italiani nell'Ædijlsio del R. Istituto ¢Incoraggiamento

a Tarsis, juori Porta Medina
Napoli,

Art. 10. Gli oýgetti che saranno mandsti a
questaEsposizionerimarrannodepositatipresso
II R. Istituto Tecnico amemoria della seconda
þposizione d4 cotoni coltivati in Italia e per
arnechire il Museo industriale in Napoli.
Da ultimo è bene che sappia la S. V. comeil
R Comitato stando alle superiori istruzioni,ab-
bia disposto delle medaglie di oro e di argento
da darsi a quegli Espositori che si distingue-
ranno fra gli altri per pregi che potranno veri-
ficarsi neiprodotti da loro posti in mostra; il
loro nome sarà impresso sulla medaglia che
avran conseguita e quegli espositori che si sa-
ranno pià distinti nella coltivazione del cotone
verranno da questo R Comitato raccomandati
al Ministero di coltura, Industria e Com-
mercio perchè vo

·

impetrare per essi da Sua
Maesta aRe maggiori onorineenze, nel modo
che vien dichiarato dan'art. 4 de1R Decretodel
12 marzo 1863.

Napon, la settembro 1885.

F. nat, Gworca. D'Arrr.rrTO.

Circolare direita ai ßlatori e tessitori
di coloni italiani.

Perchè piii facilmente la S. V. conosca le
norme fissate nel Programma pubblicato addì
29 agosto 1864, per la prossima Esposizione
dei cotoni italiani, per quanto concerne prmet-
palmente la industria che ne tiene la S. V, que•
stoR Comitato ha stimato opportuno spedirle
direttamente la presente.
Le condizioni adunque di che sopra è parola

possono restringersi nel seguenti articoli:
Art. 1· R Comitato Reale ha assegnato il

giorno 1•dicembre prossimoventuro per l'aper-
tura dell'Esposizione in Napoli, la quale durerà
due mesi.
Art. 2• L'Esposizione avrà Inogonell'Edificio,

dove han sede il R. Istituto d'Incoraggasmento,
ed il R. Istituto Tecnico posto fuori Porta Me-
dina a Tarsia.
Art. 3• Si esporranno i filati ed i tessati ma-

nifatturati coi cotoni italiani così nel Regno,
come all'Estero, e saranno pure ricevate ed
esposte per la lettura tutte le opere, memorie,
e statistiche relative all'industria del cotone
mandate all'Esposizione dall'Italia e da altri
Paesi.
Art. 4• Dovrà essere inviato per esporsi un

chilogramma per ogni specie difdato, e per ogni
specie ditessuto IIon meno di metri quattro.
Art. 5' Ciascun saggio di filato o di tessuto

dovrà esseÑaW$pagnata da una memoria
chitcontenga:
19 11 nome aPindirizzo di V. 8.
2•La specie e provenienza dei cotoni ado-

perati, certificatã'vers dal Sindaco del Comune.
3· Le qualità industrisil riconoscinte nei me-

desimi. Sara in'faholtà della S. V. dichiarare
tutte le altrenotizie che crederautili per la sua
iiig .

T gli oggetti che li S V. TórrÈ
esporre dovranntressere invistra cotesta Com-
anssione jocale dal 15 al 31 ottobre prossimo,
unendovi una polizza di spedszione in due on-
ginali indicanto laquantità, la gnalita ed il va-
lore a h oggetti che s'inviano. Le spese di tras-
porto gede della cennata Comuussione in
Na oli saranno;a carico del R. Comitato. Ove
ilár la S. V. Volesso direttaniente rimetter&gli
oggetti a questo Comitato, potrà ciò praticare
fmo a tutto il 15 novembrel In tal casopòtalte le slieiiidi tiiilioito àsritiilö iiiliriinentif
a di lex carico.
Art. 7•L'indirizzo da äpporsi ai coÌÉ sarà
il seguente:

AlS¾nor
Presidente delR.Comilato ser laEspanisions del coroad
italiani neffEdagsfo del R.1stilsto ¿Tacoraggiamsato

a Tarsis, fuors Ports Medina
Nagioli

Art. 8° Tutti gli oggetti che saranno mandati
a questa Esposizione, rimaranno depositati
presso il R. Istituto Teenico a memoria della
seconda Esposizione dei cotoni coltivati in Ita-
lia e per arrichireil Museo dastriale in Napoli.
Finalmente & bene che sa pia la S. V., come
il R. Comitato stando alle su erfori istruzioni,
abbia disposto delle nie di oro e di ar.
gento da darsi a quegli sitoriche si distin-
gueranno fra gli altri pei presi che potranno
verificarsinei prodotti da loro sti in mostra.
Il loro nome para impresso a meds61ia cle
avran consegultà, e quegli espositori che si sk-
saranno pià distinti, verradno da questo R. 06-
mitato raccomandati al Ministero di Agricol-
tura, Industria e Commercio, perchè voglia im-
petrare per essi da S. M. il Re maggiori onori-
license.

24 settembre 18ô5.
' 11 Presidente

F. mucs D'Arrr.trro

(B'infefessa la compiacensa dei ßignoriDi-
rettori dei Gidrauli del 1tegno a volerpubòlì-
care n¢i rispettivi periodici le surriferste Cir-
colari.)
MINISTERO DELL'ISTRUZl0NE PUBBLICK

av nso in conconso.
Essendo vacan hella R. Senola di Musica

di Parma l'ufliciò rhaes‡ro di pianoforte, >
tribuito con fannad típendio di Lire ottocento
venti (820), è aperto un concorso, il quale sarà
per titoh e per esame.
I titoli da presentarsi sono Patto di nascita ,

un attestato di buona condotta morale, un èer-
tificato medicodi buona salute, le opere pubbli-
cate od inedite, ed i gradi accadennel ottenuti.
L'esame consistera:
1• NelPesporre mr sistema d'insegnamento;
2• Nel dar saggio di cognizioni sull'armonia

ed il contrappunto;
3• Nelsuonare un pezzo di musica ascelta e

di stilepossibilmente misto, vale adire sciolto
e Naf l a1Pinryovviso un posso di mu-
sica sceltoSComuussioneesaminatrice;
5° Nel dare una lezione ad uno o piik allievi

presentati dalla sopradetta Commissione.
I titoli degli aspiranti dovranno essere pre-

sentati a questo Ministero entro il termineutile,
che rimane stabilito dalla pubblicazione del
presente Avviso sino a tutto ilprossimo venturo
novembre.
Firenze, li 6 ottobre 186ii.

Per a Direnore della 2· Divisione

B. ENITÉRii DI PÁflí
avvrso.

La Commissione eletta pèl concorso alla Cattedra
di Algebra complementare a di Geometria analitica
vacante in questa Università ha stabdito í1 gíorno
T novembre prossimamente venturo perprocedere
alfesperimento delfa disputa o controversia, a senso
dell'art, 119 delRegolamento universitario sancito col
R. Deceto 20 ottobre 1860.
Sono pertanto invitati isignori concorrenti per e-

same, o per titolied esame,a trovarsinel dettogiorno
nell'Universitàsorriferita, dove,alleore 12meridiane,
avrà principio l'accennato esperimento.
Sarà bene però che clasenno di essi faccia nerve-

nire al sottoscritto sediciesemplari deus suadisser,
tazione in tempo che se ne possa.fare la distribuzione
ai membri della Commissione tutto agli altri
aspiranti etle glerni almeno el fissato per re-
same giusta l'art. ii9 inp tatol
Concurrenti per e r titoli ed esame:
Flatner Giaco ,Rizzati Annibale, Mo-

dena. - RoselH .
-Saccani Luciano;

Parma. -- Sincei PaTIR.
Pavia, 23 settembre 1865.

1(Êruore: G. Caxroxi.

NOTIFICAZIONE
IkÍÔ35 EL D'à!T0 BBLKO EL REGIO D'ITALu 15 IIREME.

Si notifica che nel'giorno d'oggi è stata eseguita, in una delle stanze deBa Direzione suddåtta,
a forma dell'Avviso dato al Pubblico nel 12 del decorso mese dÏ settem e, e collifâËnälità pre-
scritte dalli diiiposizioni in vigore, la sedicesima estrazione annuale deDe Obbligazioni efeaté col
Decreto del 31 ottobre 1849 (Legged agosto 1861, elenco D, rr 11), e che le Obbligazioniestratte
sono quelle indicate nella seguente

TABEEEA
dei numeri deRe milledsgentognarantese¢te Obbligarioni di lire 1000 toscant, pari a lire it. 840
ciBBCNWa, del Debito creato col Deerefodel 31 ottoðre 1849, estratte il 2 ottobre 1865 e da' estig-
guersi al terwiine delfanno medesimo, mediante il rimödrso integrale del Capitale nominale e col
pagassento del premio del 10 per cento.

. 2. 2125 (15L WIG 8552 10209 12824 14885. 18840 19089 21103 22744, 24801- 20677, 28513
50 2241 4463 6000 8571 10797 12903 14894 16876 19054 21120 22745 24809 26685 28611
91 2244 4466 6622 8007 10816 12912 14911 16903 19072 21144 227&i 24834 26ð94 28619
101 2245 4474 06tf 8628 10621 12924 11970 16981 19089 2114722757¢ 24889 26702: 28631
ill 2267 4499 6666 8635 10827 12949 14977 16987 19196 21192 22150 2486W 2BIOff 28632
136 2287 4652 ô688 8688 10845 12958. 14980 17007 19155 21221 22873 24897 26711 28651
143 2350 4668 6690 8606 10855 12959 14989 17018 i9199 21233 22874 24931 26735 28658
210 2386 4683 6095 8803 10873 12969 14990 (2068. 19280 21238 22890 24932 26738 28692
249 2394 4685 6700 8818 10056 12911 85027 17015 192ft 2i256 22895 21912 26758 28698
250 2447 4728 6726 8819 10994 13003 15068 11049 19266 Tit66 22916 24960 26807 28797
211 2469 4729 6733 8830 11022 13068 14098 17073 19279 21313 22910 24972 26822 287i7
346 2404 4751 6748 8831 11024 13014 15119 17080 19290 2f313 22961 24992 268žã 28784
380 2504 4758 6759 8834 11082 13f0f 15135 17134 19294 21371 23050 25000 26826 28797
438 2511 4766 6791 89;0 11079 13118 15l58 17149 19319 21372 23089 25060 20817 28805
475 2517 4791 6795 8921 11080 13131 15188 17161 19325 21373 23099 25091 26872 28811
530 2543 4802 6800 8923 11098 13143 15195 17164 19327 21403 23117 25f39 26891 28836
538 2590 4845 6846 8924 11117 13178 15201 17233 19341 21410 23130 25f49 28895 28840
539 2648 4878 6902 8932 11132 13210 153f2 17249 19363 21457 23159 25155, 26899 28843
547 2678 4884 6943 8952 11173 13211 15333 17250 1937f 2f483 23174 25159 26956 28898
558 2744 4894 6959 9001 11199 i3291 15357 17257 19414 21498 23176 25238 26962 289tli
589 2145 4895 6960 9038 ff20f f3312 15358 i7297 19467 28550 2317& 25244 269ß7 28917
592 2790 4912 6972 9066 11259 13332 15371 1730f 19533 21555 23219 75250 26990 289få
504 2707 4979 7000 9050 11280 13867 15373 17340 1952T 21576 28226 25285 22008 28937
608 2811 5006 703f 9065 11314 13409 15402 17352 19533 21613 23251 25294 270it 28949
649 2820 5009 7041 9102 11410 13817 15413 17368 19546 21614 23257 25319 27018 28954
673 2901 5026 7084 9114 11411 13127 15427 17382 19570 21624 23280 25356 27021 28902
691 2917 5051 7125 9118 11423 f3153 15438 1739i 19600 2f63f 28288 25362 . 27025, 20012
708 293€ 5052 7130 9153 11433 18468 15553 17413 19609, 21662 23290 25373 27071 290&O
720 2954 5010 7144 9172 11468 i 15563 17446 19610 21645 25391 fl&l5 29090
733 3012 5081 7154 9175, 18480 i i 15584 17474 19658 21460 '25808 2706f 29130
718 3040 5092 7198 9203 11482 13500 15604 17632 19666 21675 23313 25135 27809 29147
863 5084 5097 7213 9251 fiMS 13561 15615 17752 1968f 21678 23412 25435 27124 29176
871 3093 5ti2 7219 9291 11566 13587 15627 17777 19705 21765 23418 25480 27137 29205
874 3105 Sf37 7293 9328 18578 18593 15628 17778 19742 21787 23425 25529 27141 29216
885 3128 5158 73Œl 9588 11581 18597 15631 17787 19775 21795 23485

.
2715& 29258

884 3143 5159 7326 9628 (1647 13624 15652 17789 19817 21813 23531 8 27217 29259
961 3170 5165 7345 9133 19774 13635 1565& 17798 19819 21834 23564 25558 27319 29340-
486 3ià8 5241 7367 gitt 11780 18642 15728 17925 19810 21844 23651 25568 27369 2938ä
1028 3256 5246 7397 9445 11789 13647, 15764 17927 19865 21813 23674 25570 27390 29399
1034 3300 5256 7402 9505 f f79f 18682 15798 17998 19876 21881 23693 25574 27405 29151
1050 3361 526f 7408 95th 11800 10702 15806 18005 19902 2i9&T 23705 25621 27410 29162
1140 3378 5281 7479 9520 11802 13783 15839 18009 19907 2i9f5 23718 25628 27412 29474
1146 3389 5289 7498 9525 11845 13787 15858 18020 19913 21920 23758 25639- Tilia 29192
12f3 3406 5307 7510 9582 11840 15796 15888 18041 19957 21941 23824 25655 27436 29501
1238 3418 5375 1530 0005 11866 13836 15021 18056 19981 21947 23855 25674 2744i 29516
1278 3426 5392 7537 9624 11867 18844 15076 18061 19988 21955 23858 25677 27449 29535
1293 3529 5415 7560 9627 11875 13858 16031 18070 19988 21964 23935 25680 27472 29566
1311 3541 5427 7576 9651 11878 1386€ 16006 18090 19995 21967 2393& 25708 27476 29587
1324 9548 5507 7591 9685 11918 13942 16104 18144 10079 21988 23976 25733 27495 29591
1332 3552 5534 7639 9687 f f95f 13972 16114 18168 20118 2!026 24027 25773 27510 295!il
i394 8005 5535 7654 9727 ff967 i3976 fOfi8 f8174 20147 22033 2405f 25837 27527 29607
1409 3646 5555 767( 9750 11991 1401rl 16124 18225 20171 22081 24053 25839 27531 29662
1426 3660 5610 7685 9753 (2062 14017 16134 18238 202ii 22148 24096 2584¶ 27538 29671
1445 3665 5691 7699 9757 12163 14134 10144 18242 20225 22158 24171 25871 27516 29691
1476 3673 5775 7766 9784 12218 14tã5 16158 18245 20372 22100 24220 25894 27548 29702
148i 3677 5828 7796 9881 12242 14167 16166 18275 20400 22193 24234 25901 27564 29732
1528 3891 5860 7813 9923 12247 14183 16180 18325 20411 22210 24260 25903 27567 29284
1575 8604 5861 7830 993i 12248 14186 16182 18364 20135 22212 24266 25923 27580 29755
1595 3748 5876 7898 9948 12297 14187 16237 184tt 20497 22219 24289 25929 27592 29767
1597 3759 5922 7921 10009 12299 14217 16251 18419 20511 22221 24312 259ôt 27595 29790
1625 3790 5979 7932 10011 12312 14227 16323 18474 20514 22231 24321 26006 27627 29801
tß37 3795 5091 7947 10033 12376 1423L 16352 18525 20522 22268 24330 26050 27692 298f5
1639 3812 5994 7991 10038 12399 14233 16381 18516 20606 22308 24366 26062 27695 29832
1662 3831 6032 8003 10047 12401 14273 16383 18619 20656 22353 24407 26081 27737 2985f
1698 3851 6040 8035 10093 12405 14335 i6424 18639 20663 2236i 24408 26f62 27748 29907
1717 3870 6060 8067 1010& 12481 14372 16475 18643 261i2 22391 24410 26228 27766 29988
1723 3876 6&i2 8110 10183 12483 14387 16504 18654 20720 22396 24421 26252 27811 29958
1736 8891 6096 8123 10229 1248& 14425 16554 18682 20739 22407 24474 26282 27962 29979
1738 3900 6099 8125 10273 12502 14445 16574 18663 2075f 22422 24485 26297 27977 29985
1745 3935 6114 8194 10325 12504 14503 16598 18667 29182 22471 24491 26323 2"982 29992
1760 3978 6127 8223 10348 i25f 5 14508 16600 18686 20787 22487 245f f 26324 29993
1181 4012 6149 8251 10369 12533 14531 16633 88698 20799 22497 24569 26373 28031
1789 4119 6161 8259 10426 12588 14557 16641 18711 20823 22507 24582 26382 28078
182& 4145 6282 8261 10428 12614 14563 16642 18738 20865 22509 24585 g 28079 '

1865 4175 6286 8282 10129 12636 14598 16681 18787 20892 22512 2464! 26415 28220
1885 4216 6348 8337 10455 12688 fl6f6 16713 18797 20924 22545 24680 2646A 28279
1916 4300 4363 8359 10456 12696 14630 16741 18834 20971 22561 24690 26499 28286
1949 4313 6387 8360 10507, 12700 14641 16744 18859 20991 22591 24696* 26502 28316
1954 4330 ô389 8365 10528 12702 44674 16754 18918 21001 22592 24705 26524 28319
1970 4346 6490 8124 10567 12703 14678• 16757 18928 21012 22598 24717 26565 28365
1977 4364 6502 8442 10606 12766 14688 16801 18932 2(023 24725 26606 28397
1995 4389 6517 848f 10691 12776 14775 16806 19022 21025 - 24726 28653 28i3Œ
2027 4134 6544 8492 10703 1278i 14801 16822 19030 2iß30 22689 28759 26660 28435
2029 4443 6576 8503 10705 12808 14861 16827 19044 2f018 27724 24782 26670 28568

Le suddette obbligazioni cesseranno di essere friniferá a ävoie dei proprietári ¿òÚÈ s riž$
AelPanno 1865, ed il rimborso delle medesime, insieme al pagamento del relatívo premÌà, avri
luogo a cominciare dal 1' gennaio iB66, mediante la restituzion áelleÒbŠÌgülonicorredäfédálle
cedole degPinteressi non ancora scadute e segnate dei numëri dal 33 al 5Ì íaclusive :

828 1367 5608 7827 10828 13601 15459 18074 22036 23862 25726 28325
1014 1845 6346 8093 109i7 13738 15521 1915i 22076 24255 25975 28653
1022 2346 6396 9431 11726 13747 15592 19453 22f35 25009 26f06 29003'
1017 3497 6406 9989 12531 14098 15638 19763 22512 25014 28664 2902&
1160 4151 644f 10097 12850 14226 15639- 19917 22600 ¾217, 266% 29388
1198 4769 6562 10109 12911 14268 15731 2tõ5f 22984 25340 27287
1236 537ž 6751 10785 f3tõ2 15219 18935 21999 28337 25702 21732

Fifónde, 2 ottore 1866.
1: aspo«Up,6 del d,wii1&o lí1serais il syretario eenaMaño.«

B. Hàigh x. G. Gasbarri. G. P. Giëtanninis

cittadino onesto, serio e forte del piè dell'Alpe.
Io credo davvero che la Storia insegni poco;
ma se insegna qualche cosa, io nutro fiducia che
l'esempio del Bellezia non vada perduto nelfra-
casso degli avvenimenti.Non vada, dico, perduto
nè qui nè altrove. Che bella cosa se gli Italiani
fossero tutti convinti- uno per uno - della
necessità d'imitare il Bellezia, cioè di fare il
proprio dovere in tutte le pondizioni, in tutte
le circostanze: di fare ilproprio dovere anche

quando non c'è nessuno spettatore che applau-
disca, anche quando non v'è eloquenza da sfog-
giare, anche quando non v è occasione d'imitar
l'Ariosto o il Dante, anche quando il dovere
scotta le dita i
Ma ecco che a forza di rugumar pensieri mi

sono ricordato di ciò che le dicevo un mese fa.

Fondandolla mia argomentazione sulla troppa
prolissità di quel Corriere, sostenevo la utilità
di sopprimere una certa teoria della quale a-

vevo fatto minaccia. Ella però avrà scoperto la
gherminella: non era punto lamancanza di spa-
zio che m'impediva laesposizione della mia teo-
ria, bensì 11 progetto premeditato. Mi sembrava
che quella teoria meritasse d'essere conosciuta

per la sua salutare natura: in tutti
i tempi una

buona dottrina, un buonconsiglio hanno il loro
valore: in questi più che mai. Dovevo dunque
tirar dritto con fede e coraggio, e aspirare al
brevetto d'mvenzione. 31a progettai di star
zitto j

L a e I im i già
troppe, e imbrogliano la pratica. Oltre a quella
teoria, un'altra potrei ora esporghene, che ha

tratto ai molteplicimanifesti elettorali: ma sop-

primo anche questa per la ragione già detta, e
per quest'altra. - Nella licenza di caccia, che
ho chiesto con unadisciplinare regolarità degna
d'un buon cittadino, mi hanno, nella colonna
de' connotati, regalato qualche anno più ch'io
non abbia. Ella si ricorda, ch'io fin dal primo
Corriere, ho riconosciuto non soltanto d'esser
vecchionel mestiere,ma troppovecchio per con-
tinuarlo; e le suggerivo di pigliare de' scrittori
giovani che non hanno mai freddo agli occhi, e
sono sicuri di quel che dicono: quel connotato
è venuto a confermarmi nella mia idea d'essere
decisamente troppo vecchio; e perciò senza ve-
runo sforzo, faccio la spontanea confessione che
io da qualche tempo in qua sento diminuire in
me la intelligenza, lo spirito d'analisi, e d'ihve-
stigazione, se ne avevä: in termini più petti: da
qualche tempo in qua mi accorgoche non capi-
sco più nulla di ciò che odo , di ciò che leggo,
di ciò che accade a me d'mtorno.
Dietro attente esplorazioni mi sono convinto

che ciò che leggo e ciò che odo è in lingua ita-
liana; eppure non la capisco più. Quello che
era alto mi par diventato basso: quello che
era quadro sembrami rotondo; scopro un rosso
in un vecchio conservatore: gratto la pelle di
un moderato e ci veggo sotto il deinägogo: sul
mio orizzonte le antiche nozioni di generositâ,
di sagrificio, di riconoscenza, di dovere, di pru-
denza, di avvedutezza, di pericoli, di mezzi e di
scopi si sono confuse come nebbia e non so piil
come classificarle e discernerlo. Ei son pur

troppo tutti segni evidenti di vecchiaia, ovvero
di erittogama intellettuale. Sarebbe perciò pue-

rile, assurdo, o assurdo di rkbambito,in simile
congiuntura, il venir fuoricon delleteoriennove.
I manifesti elettorali, song del resto, a un di-

presso sempre i medesimi: menano a Roma, a
Venezia, all'equilibrio delle entrate colle spese.
Osservo però che in nessuno dei tanti che ho
letto si parla difare il proprio dovere nel senso
che a questa frase attribuiva il Bellezia. Invero
ell'è una frase troppo semplice, troppo casa-

linga, senza lievito poetico: il proprio dovere
son buoni tutti alarlo: è inntile parlarne. Que-
ste idee filosofiche io andsvo rimasticando l'al-
tro dì in un convoglio di strada ferrata e non

so a quale costrutto m'avrebbero condotto, se
elleno non fossero state interrotte da un nembo
di polvere che entrando nel vagone minacciò di
sollocarci tutti; unviaggiatore che dormiva riin-
petto i me, dovette essere svegliato jíere¾1èt-
teralmente correva viaghio d'essere sagõlf.o viio:
il suo corpo era giä coperta di dæ ditã di pol-
vere: un paio d'altre dita, e Poperanone delÍa
tumulazione era per lui già bell'à co4ita.
La siccità di questa parte d'Ità1ia è in igne-

st'anno veramente straordinariä: fé f6ñti son
disseòcate, il terreno è arão ë piÅ Ëct pacci,
e in molti luoghi l'apqua è piff irä del vino.

Ma, la Ï)io mercè, i ricolti son faih, e la luna
di settembre sarà meno infliocata di quella d'a-
gosto: e se non piove, pioverà.
Poichè mi è accaduto di far menzione della

licenza di caccia, dia luogo alla seguente osser.

vanone.

Ho udito raccontare parecchi recenti casi di
caceisfori feriti dal minuto piombo ch'era desti. ,

naü Alá édivaggiaa. cdisuõ ¾íààrra e& diditä
inNo il CAam ha Sia abbóndanteniente de-
scritto á malita 14 vàrie avvèniurtÍ di simiÌ ge-
nere cËe Accadono o þoãsono Secádere al mo-
deráÏ Nemrod. E ciascuno þË$ nella piopriä
faúdsii védåre di che guisa, e sotto Pimpero di
quali sentimenti, un cacciatore , mentre sti Ab-
coracciato, ansante, dietro un cespuglio àà A-
spettare chè il tordo si muova, Yenjgt egli stoliiio
ýreidper on merlo, e senheirepentinalÃdfe
crivhÍlak la pelle. Iä simili ûëi & à¾biiä
Ìre e&to il grido esagerato di: « Jht doß $ 9-
foi a Ma foi unataräente á hššÀì raÑ $ äi
AnoÑL davveio. In Queetð go inteÍri;Ïerànte,
ini hiihiãabrrafo eEe inslifelis6 pertinacemelite
n liigiioÑ-d'obinioni gdáhitã- Ehchedo-
ji(àhe inífi- Ini compreso- erano persuasi
c6'éra tiátnente vivo. Questa sua singölare
Ì!iàÏá era piodotta ëa due cause: Ïa prinia
e 14 til irmnediata era il brucier dellsgle ¡ laÀ&cânda era la saoperta da lui fattà c$e Ïl hon-
tadino che l'aveva scelto per bersegÍÏd 56¾ gre-
va la licenza di caceia: sostaava cië l'eúnere
Atató facilato regolarménte no3n gli avrãÑ>e No-
ciuto, ecc.
10 credo che in Italia ci eiàào dellé Írregola-

rita aniministrãtive, polhiche, morali cÉo haiho
ad essere raddtÏzzáte, den maggio( AÍrftto cÍ:e
non le irregolarità della cacclá. Tilitavia Aa-
robbe bone che anche a queste s'avesse im liò'a
badare. Oramai lo schioppo è diventato un a

nese inutile, ed il tributo per le licenze di các-
cia na tributo ridicolo: i facili del Belgio, Êel-
Plagliher¾, quellidiinc¾ Íì Špage

bontà del fatto la loro tirinnia: si tengono nelle
vetrine come una bella pipa di schiuma di ma-
re.IntalmW ániailrèniiofšdêsfaperesem-
piO, Si diTenta tutti En PO' CRCCiBÉOri: Î'47VOCatO
nelle férie, il g ornalièta in vacalisõ, PúoÀ6 po-
lifiéò åke, provvišoriamente fa il Cincimiàto, g-
iagno bollaziársinell'onesto e bucolico elierciziö
Xeúàdifccia, tanto più che, se hanno ladoselenzh
Bolto ailicain, noti sonö äposti'à'tnippiri-
korsi, che da una ekoime äfidge di selvággina
ocaturirebbero. Or bëde, i iinïórsi son 6:nãi ri-
dótti a nullaf girado fultó 11 gioliio, andatiö, e
ritornano ä edsk c&17uëllé iilitö&ge, e fe
pur vogliond eiiëërs míci ' altid scampo non
riinillie lofffšliigifello di iig¾ vicendéföl-

åtèperaltiiiltantimáli,e fuèilarsil'un riftro.
Invero, Bohhifše le miiltiformi necellaie s jià-
ä koti, é fichidini oríde il suolo ifAliAid ò

a ¡pidi liliica šëancora si védé giil-
kilsero oÿualcEi ciàšallegrà TenderéTãrâ.

11 e
' Who idòcchia il cäbeiátore che fa

fa falfes di gRhre il ideile, soffidé sän16nica-
&eatei e il caîéiafõf6 fmisce pek iorriake sat-
déblenínelitii esso aedesidio a fõžzi d5mbat-
ärili lii iiišé'gni che þer dileggiô ähnliidiano la
é eliéelä rieëiäitã. i
Ìl è&áfi di Cavour voléva abolire i líílihaþor-

Ê t i nd1ñi¤ô¾ini non ne lianno bikogno, e i
disonesti passano dappertutto. Io voireiabólire
la heenza di caccia: i execiatori onesti non uc-

$idoáò aielità,e chilà ÍAdéliciåå 406110 (:h& Ilón
domanda lidthss. Cmo D'Ando.



GA 2,ETTAL UŸFICÌAI.E DEÌÁÊÊÖÑO DiTÃÙ

NOTIZIE ESTERR

INGHILTERRA.- 8. A. R. il princi Ason-

deo,accompagnato dal marchese o, •

aspettato dimani (4), o dopo dimani g ra

reduce daisuoviaggio nelTa Scozia. ..

(International)

distietto de18âd-Est . .

Si fann prep ti

deña ed ar g eria accantpneti a Douvres,

earra 6 RoundDower a metà

strada fra Douvres e Folkestone. (12.)
- Dalle deposizioni dei testimonii nel pro-

cesso aperto a 1)uhlino risulta che da quattro
fabbrica a e ince

tuto ..,W .22: .....x.i -asiit-ra «s.. --
vano luogo'su diversi painti della citta.
Venne-pare provato che gli accusati avevano

pientoonoscénza di tutti fatti; per con-
seguënsãO'Don O'KeEe, O'Connor,
O'Lèdry tutti d .

sono stati man-
dati avanti le Assisie come colpevoli del delitto
di alto tradimento.
L'agitazione perdura in Irlanda, gli arresti

continuano.
L'altro ieri venne arrestato nel suo letto un

colonnello americano in una cittàdelLouth. Un

magistrato di Kenmare arrestò da se stesso un

uomo, il quale si vantava pubbhcamente di ap-

ot gi dano che il governo
prendamisertruonsolo perreprunere, ma an-
che per prevenire il movimento. (14.)
- Si legge nel Morning Post:
« È impossibile di considerare la cospira.

zione dei fenians dal solo punto di vista di
quanto successe in Irlanda, anzi essa àpiùame-
ricana che irlandese; e noi siamo curiosi di ve-
dere come terràapprezzata dall'altra partedel-
PAtlantico l'energia spiegata dal governo m-

glese in régirimerla. Noinon intendiamo parlare
nè del governo americano, nè del poþolo ame-
ricano propriampute detto; ma a noi si paran
dinanzi quei cinquecento milar emigranti irlan-
dèsi, i qaali, ci si dice, éostituiscono la masso-

neria dei fenians agli Stati Uniti.
« Faranno molto chiasso

,
ma tutto finirà

c s po v am oe i or-

manterranniil silenzio, o tutt'al più rideranno
sotto i baffi per un fatto che ha di che contra-
riare, se non tii che imbarazzare la veccília In-
ghilterra.
« Ma gl'Irlandesi, abbandonatisi a folli spe-

rammegaspetteranno indarno la notizia che una
flottaamencana od un'armata americana.sieno
venutoa liberarli dai loro oppressori.
« I/America è la grandeàncoradi salvamento

nella quale gPIrlandesi, si dice, hanno riposta
ogniloro fiducia, e quando essi vedranno an-
nullste le loro speranze not possiamo ragione-
volmente sperare che coloro iquali hanno man-
cato alla loro fedelta lascieranno la storta via
sulla quale si sono posti. »

AvsTarà.- Setonde là Fïenner Presse il
barone Eötwös,nelsuodiscorso-programmaagli
elettori diBtida, propose i seguenti tre punti
dome condizione diun componimento fra PUn-
gleria e lá monarchia anstnhen:
1• Nel determinare gli oggetti comuni non

van dimenticate le condiziom che formavano le
basi del nesso dell'Ungheria collTmpero. Una
di queste basi è, che PUngheria sia un paese li-
bero il quale, senz'essere soggetto ad alcuno,
abbia lasuapropria Costituzione edautonomia.
2• Come noi gli Ungheresi chiedono la loro

indipendenza e una parità completanelladeter-
annazione degh oggetti comum, e cosi non de-
vono diinenticare il legame che li uniscq all'Im-
pero.
3' In qualunque modophe vengano risolti gli

oggetti comum, cio non puom verun eiso pre-
giudicare la situazione legale dell'Ungheria, nè
far sì chePalfra metà de1Pimpero debba peidere
la liberta, oPUngheria rianneiare alla sus in-
dipendenza. Anche l'altra metà delPimpero non
cederebbe giammai se ddvesse venir attaccata
la sua libertà e costituzionalità; perciõ bisogna
trovare un inodo che soddisa imbe le párti. Il
nostro secolo non chiede separazione o segre-

gazione, ma unione; perð, non già per árbitrio,
ma per libera volontà. La separazione non reca
che sventura, e noi noi þossiamo trovar sal-
vezza se non nelfunione.
Passando poi alla revisione delle leggi del

1848, il barone Eötrös la cónsidera necessaria,

gli oggetti comuni¡ perchè al di la del Leitha
regna antipatia contro le meddsime, à perché si
crede che con esse vengif pohta a repentaglio la
potenzadell'impero. Gli JIngheresi, chiedendo,
nel 1847, una Costifttsione pei le provmere ere-
ditarie, si sono imposti un obbligoche vogliono
adempiere.
- Parlando del Congrésid tenuto dai depu-

tati tedeschi il 1• ottobre aFrancoforte la Neue
Freu. Presse trova naturale l'astensionedei de-
putati áuátriaci da guel convegno. Egli èÿnw
turale, dice quël giornále, che i deputati Bel-
PAustria tedestaprotmo qualchecontrarietà ad
aderire nelle attuäli hircostanze alPinvito del
omitãto dei Trentasei,chenon abbisognaspen-
dere molte parole per giustificare quest'asten-
sione.

s Dopo il 20 settentbrosi sari sapato apprez-
zare in Germama quest'astensione, e non si
vorrà di certo farge rimprovero ai deputati au-
striaci tedeschi. »

DAmmARck. - Si scrive dasCopenhagen in
data del 29 settembre:
a Il tandething, o Camera alta de1Rigeraad,

ha esaminato il progetto di riforma della costi-
tuzioñe discussã 881 Fulkething; estato da gue-
sto adottato in terza lettata alla maggioranza
di 70 voti contro 29 facendo però passare un
emendamento relativo alla composizione della
Camera alta del Parlamento unico destinato a

surrogate gli attuali Rigeraad e Rigsdag.
« Questo emendamento diferisce dal sistema

proposto dal Governo in tre ponti principali-
la fusione della città e della campagna negli
stessidrtoli elettorali;1a nominaa suffragio
universale della metà dei membri della Camera
alta; infine la soppressione dei membri regi,
cioè di quelli che venivano nominati diretta-
mente dalla corona.
« La Berlingske Tidende fa notare che in

pratica queste diferenze nonhanno unagrande
portata. > .

« Per quanto riguardaPe'stensiado del suŒra.
gio universale if Governi stesso ha ammesso

.
progetto ministeriale non vi ha altra diferenza

: essenziale che la soppressionedei deputati reali.
« 11 Landsthing, che appoggia il Ministero

non ha vato Pemendamento stato votato
dal Fo
« Il o aveva dichiarato chè mante-

neva in sostanza il ro tto rimitiv6 eenza

tener conto degli emen ehti, ed in questo
senso si pronunciò appunto il Landsthing; il
quale ha rinviato senza discussione ed all'unas
niniitâ meno na vòto, il progetto ad una se-

conda lettura che ebbe luogo a 28 settembre.L
Riformando il voto del Folkething il Landst-
hing adottò con 43 voti contro 12 la composi-
zione della Camera alta delinturo Parlamento
unico tale quale è portato dal progetto del Go-
Verno.
« Un ordinanza reale convoca il Rigsdag per
il 2 prossimo ottobre.

.
« Si sa che il Rigsdag è il Parlamento spe-

ciale del regnodi Danimarcapropriamentedetto,
cioè del Jutland e delle isole.

« Oggidì la mombia danese, quantunque
non possegga piin i Ducati, ha ancora l'antica
assemblea comune al Ducati ei aFregnò pro-
priamente detto, cioè il Rigsmad; ed è questa
anomalia appunto che dere aparire colla nuova
riforma della costituzione. Ma intanto in.Dani-
marca si vedono ancora funzionare simultanea-
mente le due Camere del Rigaraad, e le due Ca-
mere del Rigsdag.
« Si dice che, per evitare chesi ripeta la lotta

d'influenze deBa quale i due Parlamenti hanno
dato prova nelPultuna sessione, il gabinetto ha
risolto di prorogare il Rigsdag dopo aver fatto
votare il bilancio, e ciòper facilitarpal Rigsdag
Popra complessa di un accordo fra le due Ca-
mere che lo compongono. » (Moniteur)
Sansza.- Si legge ne1PÆg. Zeitung in data

di Belgrado 26eef,tenibre:
« Senzapretendere alPimminenza di gravi av-

venimenti, pure vi sono moltiindizi i quali gro-
vano che si credono continuamente possibih.
« Indipendentemente dal lavorare dei partiti,

il governo istessa cooperaattivamente a mante-
nere viva l'âgitazione.

« È un fatto certo che il principe Michele ed
il principe Conza si sono obbligati con un trat-
tato a non intraprendere nulla l'uno senza del-
l'altro; è questáíma cie d'alleanza offensiva
e difensim nella mano laRussia.
« Pel mo a Bulgaria è scelta come tea-

tro d'azione. A Enharest si à costituito un Co-
mitato segrdto di Bulgari composto di quattor-
dici persone e presieduto dal celebre agitatore
Rakowski.
« Sul principio il principe Michele voleva a-

gire direttamente in Bulgaria , e vi aveva man-
dato de' suoi agenti; ma questi ritornarono di-
cendo che nulla potevand senzaRakowski, e che
bisognava che il principò si mettesse in relazio-
ne con questo cospiratore. •

« In seguito si vennea qualche trattativa con
Rakowski, il quale, per mezzo di un incaricato
del principeMichele, ricevette la somma di 2000
ducati sotto forma di sovvenzione per un gior-
nale da lui fondato.
a H Comitato dei Bulgari, alle cui sedute as-

siste il segretario del consolato russo, ricevette
12,000 ducati dalla Russia, che deve pure spe-
dirgli nel prossimo inverno delle armi.
« Bcomandante delle truppeserbe, Oreschko-

vitch, und fra i piik energici delpartito d'azione,
fa ogni sforzo per opingere il principe Michele
ad agire; ed in un pranzo che ebbe luogo ulti-
mamente presso la zia del prmelpe, la signora
Thomania Obrenovitch, Oreschkowitch disse a-
pertamente che bisognava che il principe co-
minciasse la guerra coi Turchi, che altrimenti
egli cadrebbe. »

GRECIA. -lÍ gÎOrno anniversario della riYO-
luzione del settembre passò in Atene senza dis-
ordini, malgrado che alcuni proclamisediziosi
fossero stati añissi sui muri della città durante
lasettimana precedente , proclami che chiama-
vano il popolo All'armi.
^ L'atto generoso col quale il re Giorgio ha re-
galato allepubbliche fmanzeuna parte rilevante
delle sue entrate personali .ha prodotto ,

come
si doveva aspettare, una eccellente impressione.
Da quel giorno sono cessate le voci di cospi-

razione. (Pays)
SPAGNA.- Si scrive dgMadrid, in datt1•ot-

tobre, al Moniteur:
« La corte continua il suo soggiorno a Sant'll-

defonso, doveditempo in tempo accorrono i
ministri per assistere al consiglio presieduto da
Sua Maestä. Uno dei ministri segretari di Stato
resta costantemente presso la regina.

« Trattenuta da un Intto rigoroso , la regina
notí andrà a Madrid pel 10 di questo mese in
occasione della festa del suo giorno natalizio;
ma si crede che la cerimonia del baciamano
avrà luogo con grande solennità il 19 novembre,
giorno della sua festa.
à Un decreto reale del 27 settembre ordina

feelezioni delle deputazioni provinciali. Queste
elezioni, che hanno per iscopo di rinnovare con-
formemente alla legge del 1863 la metà dei
membri delle deputazioni, saranno fatte sulle
basi della legge elettorale dell'8 luglio ultimo
passato. Indi una yliccola anomalia , la quale
coisäisterà in ciò che ledeputazionisaranno com-
poste di membri nominati giusta le regole di
due legislature differenti.

s Ma il governo ha previsto l'inconveniente
,

ed ha annunziato nèllo stesso decreto, che pre-
senterebbe alle proésime Cortes un progetto di
legge per rimediare a queste irregolarità, e ten-
dente a rinnovare la metà éhe resta di quei de-
putati provinciali, i quali in forza delle prescri-
zioni del 1863 devono conservare per due anni
il loro mandato.

« Si crede che 14 modificazione della legge
sulle deputazioni provinciali provocherà la re-
visione della legge sulle eleziommunicipali.
« Queste elezioni provinciali hanno la più

grande importanza in quanto che esse saranno
fatte da elettori compresi nelle liste foxinate
giusta la legge del luglio 1865, legge che ne ha
più che raddoppiato il numero sia colPaverab-
bassato il censo, sia colPaver comprese certe
capacità.
« Sarà senza dubbio risolta la questione che

divide la stampa di ogni colore, e tutti i diversi
partiti, quella delfastensione; del retraimento.
I giornali sono su questo altrettanto divisi,
quanto lo sono gli uomini glitici, aiquali ser-
vono di organo; e non à gia troppo azzardare

il voler hedurne la co ttura che dal risultato
delle elezioni i si potrà lirevedere
quello delle po tik

« R gabinetto ha dánque dato prova di una
grande accortezza e-di uha grande prudenza
sospendendo la dissoluzione delle Cortes e la
convòcazione deicollegielettoraH, che si crede
saranno convocati verso il principio del mese
di dicembre.
« La convocasione dÉl Parlankento non puÑ

che produrre buoni rishltati: calmerà quella
certa ansietà; riavvivera gli affaridi commerciò
e d'agricoltura, marittimted industriali, iqualk
bisogna pur confessario senia sýaxentarsi,w
sentirono in questi ultimi tempt il bisogno di
stábilith i di ñoresa.

a I giornali riproduconâ da sorgente ufficiald
sil risultato comparatiyo. di certL rami di puS
blico reddito, qual'è quello delle dogane, del ta-
baced, del sale, dellotto;ñolle tontribittioni in-
dirette durante il pnmosegrestre del 1865 e del
1864, ed il bilancio risultà a favore dell'anno
precedente per una somma di oltre 65 milioni.
Per quanto sia elevata questa cifra non bisogna
pera disperare di poter vedere stabilitó l'equilt-
brio ancora prima del fmire dell'anno.
« L'abbondanza dal ricolto, il rinnovamento

delle transazioni, gPmeissi pornalieri che fa il
tesoro dei beni del cliiva contribuiranno in
modo rilevante.
« Dacchè ha preso ilportafoglio delle finanze

il signor Alonso IIartuíez, cioè ila tre mesi,
quel ministero ha ractálfele proprietà degli ar-
civescovadi di Burgos, Saragozza e Valenza, e
quelli déi vescovadi di Øòrdova, Avila, Almeria
Huesca, Albarraciu, Calahorra, Ciudad-Rodri-
go, Solfona e Segorbia;P prelati dimolte altre
diocesi sono sul punto efettnarolateessione
canomca.

« Queste entrate gierÈettono at tesorti di col-
mare il disavanzó, e di far fronte a tutte le esi-
genze. A*

a Bisogna aggiungerejehe tanto il gabinetto
quantò l'episcopafo hanno preso le misuré
più moderate e più concilianti facilitare la
esecuzione dell'atto al concordato
fra la Spagna e la Santa Sede riguardo all'am-
mortamento dei beni dã11a Chiesì.a
- Si scrive da Lisbona in data 20 settembre

alÏaPatrie:
« Il re e la reging resteranno assentionmesò,

le Loro Maestä si porteranno direttamente in
Inghilterra volendo il rehon Luiz, che ultinha-
mente si è molto occupato di artiglieria, assi-
stere alle prove di tiro che avranno luogo dal
15 al 20 ottobre a Shoeburyness,
« LerelaEioni fra la cortedt Lisbona e quell¾

di Madrid si sono fatte ArdíkIfssime 'dopo la
venuta del signor Comyd, nuòro ministro di
Spagna che gode d'una stimii

« La marina del Port o prende vita; ver-
ranno costruite due nuove .

»

NOTillE E FATTI OlVERSI
Ruoto Isrmrro Musicaza er NEMEE. - A fOrma del

disp6sto det Regolamento dagli 11 agosto1861 si ren-
dono di pubblica ragione i risultati dei seguenticon-
cofsi, giudicati dall'Accademfa annessa al suddetto
Regie Istituto,neFadunanzadel dl 29 settembre 1865.
Concorso accademico per le composizionedel metterto

eo skräfams mòsTiane one reali. -
Composirioni n* 13, una delle quali distinta con

l'epigrafei «Ante Dominssi indsè a fuori di concorso
comechè trasmessa spirato 11 termine prefisso dal

programma,ed .altra conTepigrafe: «Cantate Domisia
canticum novum a considerata egme fuori delle condi-
zioni artistiche stabilite dal programma stesso.
Veruno degli altri undici concorrenti avendo ripor-

tato nella votazione la maggiorità assoluta dei voti a
forma del dingosto del régolamento suddetto, il pre-
mionon venne conferito.
Concorso per la composizione di un guartetto per

piano-forte, esolino, viola e violoneello, aperto per ifós-
ralità del sig. dottoreAbramo Baseof.
Composizioni presentate N. 16, tre dellequali se-

gnate respettivamente con le epigrai: « Ars longa,
cita brevis; » « Atoay; »« La verginalla è simile alla
rosay fuoridiconcorso, perché recapitate allase-
greteria fuori dl termine stabilito dal programma.
Per sepärsti partiti, a maggiorità tanto assoluta

che felativa dei votanti: - - <
-

Vioèe il pritino premiio (L.400)¾iorgio Miceli da
Napoli;
Vidse il secondo premio (L. 200) G. II. Witte di

Utrecht, allievo del Conservatorio diLipsia.
Ceriseguírono për due separati piiriitt enorecole

menstone:

Anichini Francesco di Cortona:
IdeordfGiulio dí Milano..
Li 30 settembro 1863.

VÍsto: L. F. Casaxon1TA, Presidente.
Il Segretario O. Maurorrr.

- Si legge nella Provincia:
Il signor conte Torre, nuovo prefettodella nostra

provincia, ha giÀ assunto il suo nŒcio, rivolgendo
ai suoi amministrati il seguente manifesto che ieri
leggevasi sulle cantonate deligelttà:

IL PREPETTO DELI.A PROVINCIA DI TORINO

Cittadini !
Il GoŸerno del Re mi affidä fonorevole uficio di

reggere questa illustre città e provincia. Nell'accet-
tarlo non mi dissimulai la graviti'del niedesimo,
tanto più che fui preceduto da un uomo onorando,
noto all'universaleper dotiimpateggiabili. Se dimen-
ticai le mie deboli forze, ricordai però che io veniva
in toezzo i génte generosadi euere, införmataa sensi
di vero e schietto patriottismo, stata sempre osse-
quente alla legge e profondamente devota al glorioso
Re nostro ed alle libere istituzioni che ei governano.
Ammiratore delle vostre esimie virth, da lunga

mano appresi a venerare unapopolazione che seppe
conquistare con l'abnegazio.te, con la ferrea volontà
e con indomabile valore l'indipendenza d'Italia:quindi
ho ragione a confidare che nelle difficolt& del mo-
mento e nelledureprovedella trasformazione di que-
staillustrecittànonsmentiretale.yirtaantiebe.Que-
stedifermovi darannoAnimo a raggiungere än nuovo
primato nelle industrie e nei commeroi; e così sem-
pre uguali a voi stessi serberete immaculato l'altero
nome per tramandarloagli avvenire splendidodiglo-
ria e benedetto dalla riconoscente Nazione.
Non pompa di proulesse, né intempestive dichia-

razioni di vagheggiati disegni intendo premettere al
fatto della mia amministrazione. Farò il dover mio
con intensità di volere, e tenacità di proposito.
Ho fede che conoscendoci meglioci troveremo d'ac-

cordo comenaturalmente avviene fracoloro chepro-
pongensi it bene. In tale fiducia invoco la coopera-
stone di tutti gli uomini volonferoßf, intelligenti ed
onesti, il concorsoautorevole dei personaggiragguar
devoli che seggono degnamente nei Consigli della
Provincia e dei Municipil, ed il valido appoggio di
queita benementa Guardia Nazionale ammirabile per
lasua disciplina e per altri invidiabib pregi.

Cittadini!
Stringiamoci dunque fidenti e concordi tra noi, chè

nella nostra concordia, e nella fiducia reciproca, tro-

veremo il modo sicuro di giungere, anche a traverso
di una pië dsneno Genigna fortuna,a qtlelig plospp-
rità econumlea, eat,questo nobile paese ha diritto e
virtédi säpira ed alla quaisè nell'interessedella
Nazione totta, enel þlit vira desiderio det nostroma-
gaanimo Re, che possa prestopervenire.

Viva l'Italia! Viva il Re!
Torino, 2 ottobra 1865.

Ti Pr¢fetto: Tomar.
Sistne lieti di poter soggiugnere che queste parole

del nostro nuoro prefetto spoglie di convenzionali
promesse têeero la migliore impressione sull'animo
del nostrl conelttadini.
Àssocim0SE gm mtErrORIDEI GIORMAM.-- Î dÎret-

torideigiornali hberali nap-litani,desiderosiche la
maggior temperanza regoli le polémiebe, e che una

gppresentanza esista peäl'interessi generali della
atampa, si sono posti diaccordo sulle seguenti delen
inisationi:
1° Sarànominatauna Commissionedi cinque mem-

bri scelti fra i direttori dei giornalt
2* I verdetti della Commissione intorno alle gut-

stioni d'onore che potessero sorgere dalle polemiehe
saranno inappellab li e definitivi o3ni qualvolta siano
presi adunanimità di voti. In caso contrario, laCom-
tãtslifonedovrà farne relazioneall'Associazione gene-
rate il cui giudizio rimane inappellabile.
Le parti dovranno sottostare alla decisione dell'a-

dunanza generale, salvo ad es e ifdrittodi procedere
ove ne sia il caso, per dilfamazione dinanzi ai tri-
bunali.
3* Le deliberazioni della Commissione saranno

valide quando vi prenderanno parte non meno di tre
dei suoi componenti.
O La Commissione ha inoltre ¾debito di confoès-

re l'Associazione in tutti quei casi in cui l'interesse
generale della stampa lo richiegga.
5° Ca Commissione dura in uficio sei mest, dppo i

quali l'associazione proc derà alla rielezione.I'hom- -

ponenti della Commissione potranno essere rieletti.
Contenuta l'Associazione in queste determinazioni, .

Sproce€utosi alla nomina della Commissione, risal- I
tarono eletti a componenti dellamedes ma i signori:
Asproni G. direttore del Popolo d'Italia.
De Sanctis F. • dell'Italia.
Lazzaro G. • del Roma.
Comin G. • del Pengolo.
Turchiarulo A. • dell'Anenire
IIanno sottoscritto I direttori deigiornali: Italia-

Patria - Anesire - Indipendente - Pungolo - Gior-
male di Napoli- Statuto d'Italis - Omni6us - Roma
- Popolod'Italia - Verità - Bussola-Li6ertà e La-
soro - Corriere del menino - Masamiello - Abate
Taccarella- Arca di Noè - Emancipatore cattolico.

• (GiornalediNapoli)
DELLA TERRA TIBxtet1T& E SCOI DAx3I. -- Isa terra

vernicista à laporcellana del povero: in ragione det
suo piccolo prezzo, essa gli ò molto utile per ispre-
parazionede' suoi alimenti; mapur troppo il suo uso
non è senzapericolo per la salute, comemi accingo a
dimostrare.
Gli óssidi dI rame e di plombo fanno parte della

coinposizione delleyerpici che si applicano à queste
terre, il primo in proporzione del 3 per Op ed il se-
condo in proporzionemolto maW5iore chevariada30
a 60 perep. Affinche questi ossidi dipiombo e di rame'
perdano le loro proprietà veneñebe, non nel sened
assoluto dellaparola, comeoradiremo,maalmeno per
poter senza pericolo, servire a preparare alenni all-
menti, bisogna che questi ossidi siatto completamente
amorbiti, neutralizzati dalla sincea della terra.
Ma afnachè questa trasformazione completa abbia

luogo, bisogna bruciare molto combustibile L .. ed al-
cuni fabbricanti sono così economici a tal riguardo,
che in ragione del combustilnlo econgmizzato, resta
nel fondodella verniceunaquantitàpiùomenogrande
di ossido di piombo odi rame incomposto, stato sotto
ilquale questi ossidi sono facilmente djsexoltidalsale
e dagli acidi con i quali si condiscono gli alimenti.
Si comprende íl resto.
Queste terre fabbricate imperfettamente, e fraudo-

levolmente date in commercio, offrono dunque reali
pericoli che è nostro dovere manifestare.
Ed in previsione di tali pericoli e per garantirsene,

certi economi intelligenti non si servonomai d'un vaso
inverniciato sensaareryl fattoprima bollire delfacqua
salata.
Con questa prudente precauzione, l'ossido del rame

o del piombo che si trovano liberl nelle vernici sono
disciolte dal sale,Ted il vaso puð essere allora usato
senza pericolo per la preparazionedi certi elementi.
Noi dicemitio peró ehe le terre vernienste con deb-

hono servire indistintamente allapreparazione d'ogni
sortad'alimento.
Infatti, vi sarebbedel pericolo ad usarle per quanto i

fosse perfetta Ta loro fabbricaziotie nel preparare all-
menti acidi delfoiseRe per esempio, ed anche meno i
delle conservedi citriuolo; in questo caso sopratutto,
la vernicepiombica sarebbe potentemente attaccato
dal contatto prolungato dell'aceto specialmentese,da
molto tempo, questi vasi sitrovasserosoggetti a cor
renti elettriche che operano, come si sa, cos1 potenti
reazioni sui corpi dove penetrano.
Quanti arvelenamqatisaturnini!
Quante saluti distrutte dagli alinienti preparati in

questi vasi, e la cui ragione è restata anche ignota
agli stessi medici!....
InFranciavisonoeccellentiterrerefrattarielequali

resistono alle più alte temperature, e delle quali siri-
trarebbero certissimamente per i bisogni delle classi
povere vasi economici ed inoffensivi.

.

Questa è questionedel maggior interesse, giacchè
riguarda la salute pubblica.
In attesa che l'industria risolva questo salutarepro-

blema, noi daremo il savio consiglio:
1• Di preferire alle terre a vernice verdi e gialle le

terre brune, come le meno pericolose.
2•Di non servirsi di un vaso Verniciato, qualunque

sia il colore della sua vernice, prima di averci fatto
bollire, e varie volte acqua con moltissimo Fale.
3° Di guardarsi bene dal preparare in questi vasi

alimentiacidi, poichè esporrebbero la loro famiglia ad
un avvelenamento sicure. (Dal Comm. di Genova)

IlLTIllE l10TIZIE

mare l'esistenza d'un secondo dispaccio det ga•
binetto francese intorno alla 00BTOBEÎ080 iiOtt0-
scritta a Gastein il 14 agosto. Esso sareÈŠe por
steriore al 20 settembre. Non sarebbe una cir-
colare, é sarebbe stato indirizzato all'incaricato
d'affari della Francia a Berlino, il gege gg.
Trebbe comunicato AI signor di Bismark eÁg
dato agli agenti diplomatici dellaFrancia aflin
chè potesse sortir loro di regola insieme alla
circolare del 29 agosto. Dicevasi a Francoforte
che nel nuovo dispaccio il signor Dronyn de
Lhuys si mostrava un po' sorpreso deliefetto
prodotto dalla sua circolare del 20 agosto e del
Finterpretazione che le era stata data, che egli
indicava con precisione il vero semiro deBa cir-
colare, l'intensione e la portata di essa, e fanira
con parole piene di benevolenza per la Prussia,
delle quali si area ragione di essere soddisfilthi
a ßerlino. Così spiegarasi a Berlino la pronta
partenza del conte diBismark perParigi e Biar-
rits. E J. des Débate trova verosimili queste
TOCf.

- La Kreurs. Zeit. annanzia che è denniti-
vamente conchiuso il trattato fra lo Zollverein
e la città libera di Brema, e ehe le antiche rela-
zioni fra i due territorii doganalisono sistabilite
per dodici anni a partire dal 16 gennaio pros-
simo.
- La Camera greca ha ripreso i suoi lavori.
Secondo il suo programma essa si doveva oc.

enpare innanzitutto delle questioni di Snanzae
specialmente della econornie da introdarsi nei
vari rami de1Pamministrazione. (Pays)
-- L'Agensia Havas ha da Bukarest in data

dei 6 che il principe Conza era seriamenta ani
malato in seguito ad una infreddatg• uná¾
bondante emissione di sangue produsseun sen•
sibile miglioramento nelfammalato.
-- Le notiziedal Capo di Buona S ranza in

data del 1° settembre portano che continua la
guerra fra i Basentos ed i Boers. Dopo due at-
taa, malgrado le loro artiglierie, gliOlande$
hanno dovuto rinunziare ad impadronirsi della

izione fortincatadiMoskes, e si sono ritirati
non senza aver sofferto graviperdite. (Hasas)

DISPACCl ELETTRICI PRIVATI
(asema smm}

Rendita italiana 64 80.
Torino, 7.

Londra, 7.
La Banca ha elevato lo aconto al 7 p. cento

Parigi, 7.
CRIUBBB& DELle& BORBA DI PARIGI.

Ott. 6 7
Fondi Ranoesi 3%yfa ifq. . . . . .

61 OG 67 65
14. 4 8/2 0Jo. . . . . 96 - 90 -

ConsoBdad Inglesi 3dig . . . . ¿ . . .
8) */4 88 */,

Cons, Italiano 5 Oro (la contant0, . . Si 75 64 76
Id. fine mese) . . .

64 90 64 85
usom saysass.

Asioni detCredito mobBlare baneese . . 847 826
Id. itallado

. . . . . . .
420 410

18. spagnuoto. . . . . .
493 477

Asioni strade terrate VillerioEmsonale
,
232 231

Id. Lombardo-Venete . 435 635
Id. Austriache.

. . . . . 405 402
Id. Romane . . . . . . .

t00 20f
Obb. strade lierr. Aomane

. . . . . . . . ,
191 188

Obbligariontdella tierrovia di Savona . .
- -

Dublino, 7.
Furono fattí altri quattro arresti importanti.

Parigi, 8.
11 Moniteur ha da Costantinopolkehe dal 20

al 27 settembre in quella città non morirono di
cholera che sole 6 persone. L'epidemia è scom-
parsa completamente in tutto íl littorale otto-
mano del Mar Nero e del Mar di Marmara.

Madrid, 8.
La Corrispondencia annunzia che la nuova

Camera sarà convocata il 20 corrente. Il re e la
regina di Portogallo sono partiti ieri per Leon.

Faancasco BABBERIS, gereerte

TËATRI

SPETTACOLI D'OGGI.

TEATRO mŒOLINI, ore 8 1/4 - La drammatica
compagnia francese Meynadier rappresenta:
Madame Aubert.
TEATRO NAIIONALE , ore 8 - Opera buEa:-

Don Checco del maestro De Giosa - Ballo:
Anna di Masocia, del coreografo Rota, ripro-
dotto da G. Bini.

TEITRO ALNERI -11piii gran Museo Anato-
mico ed Etnologico che si conosca con stereo-
scopi Monstre.- È aperto tutti i giorni dalle
ore 9 antim. sino alPimbránire.

Boßettino sanitario

Bari. - Dal 6 al 7, casi 2; morti 2.
Barletta. - Dal 6a17, casi 13; morti 17, dei

quali 16 del giorni precedenti.
Bitonto. - Dal 6 al 7, morto 1.

Molfetta. - Dal 6 al 7, casi 3; morti 2.
Pescara (campagna e carceri).- Dal 6 al 7,

morti 2.

-- La sera del 1•corrente si manifestaronoa

S. Giovanni a Tedduccio (presso Napoli) tre
casi sospetti di cholera:la notte del 6 s'ebbeun
altro caso, pure sospetto; essendosi dappoinella
giornata del 7 verificati due altri casi, segulti
da morte, il Consiglio Sanitario di Napoli ha

dichiarato quel Comune invaso dal cholera.

OSSBRVAZIONI METEOROLOGICHE
latte nel RegieMuseodi iden a storia naturale di Firees.

nel giorno 6 ottobre.

ONE

9 antim. 3 pom. 9 pom.
Barometro, a metri-

72, 6 sul lisello del ma mm mai

mare.................... 756,8 754,8 75ät

Termometro centi- . . .

grado.................... 10, 5 20,0 13, 5

Umidità relativa...-. 86,0 44,0 80,0

Stato atmosferico.... sereno sereno sereno 1

Vento idirezione....,. S NE NE i
jfor7a...........,. debole debole debole i

I

- 11 J. des Débats dice di avere lettere da Massima ‡ 2Ô,0
Francoforte nelle quali si persiste , malgrado le Temperatura

Minima ‡ Ñ,0)
Smentite di alcuni giornali di Parigi, ad REer- Minima nella notte dell'8 ottobre ‡ 8,3.
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PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI TORINO Ì FIRENZE TORINO
1 VIA CASTELLACCIO VIA D'ANGENNES

AVVISO D'ASTA.

D'ordinedelMinisterodelleFinanzedovendosiprocederealtappaltodeltras-
porto del sale da Sampierdarena e Genova at magazzeni esistenti nelle anti-
che provincie indicati nella tabella posta in calce al presente avviso, dalla quale
risultanopure le quantità approssimative del sale da trasportarsi ed i relativi

prezzi fi.mali, si fa noto al pul>blico che alle ore dieci del mattino di venerdi 27
ottobre prossimoventuroin unadelle sale di quest'ufficio di Prefettura, ed alla
presenzadelsignorPrefetto, o chi ne farà le voci, coll'intervento di un rappre-
sentante la regia direzione delle gabelle, si precederà all'incanto di detto ap-
palto col sistema delle schede segrete, le quali dovranno essere stese sopra
carta da bollo, sottoscritte e suggellate.
Alle ore 11 si procederàall'aprimento ed alla lettura delle medesime, e l'im-

presa sarà aggiudicata a favore di chi avrà presentata la migliore offerta di

ribasso ai prezzi d'asta designati in detta tabella.
L'appalto avrà principio col 1° gennaio 1866 e sara duraturo sino a tutto il

31 dicembre 1871 colla facoltà però all'amministrazione di rescindere il con-
tratto alla scadenza del primo triennio mediante 11 preavviso di mesi sei.

In relazione all'articolo 5 del captolato che accorda all'appaltatore 11 diritto

di eseguire i trasporti sulle ferrovie, si avverte che a termini della conven-

rione 30giugno 1864 stipulata colla Societàdell'alta Italia, i detti trasporti sulle
linee alla medesima appartenenti, saranno eseguiti alla metà del prezzo di
tariffa.
Nella tabella risulta indicato il calo stradate tollerato per ogni 100 chilo-

00DI0E CIVILE
DEL REGNO D'ITALIA

CORREDATO DELLA RELAZIONE

DEE MINISTRO OWARDASIGII.LI

faffa a 8. Ef. ins sedissosa del 25 giasgaae £805

EDWOJE B ÊÛ* - ŸAEZZo Luz s.

grammi.
Gli aspiranti all'asta dovranno depositare la sommadi lire 22,300 pari al cin-

queper cento dell'importo annuo
dei trasporticalcolatisul prezzi fiscali m nu-

merario od in titoli di,rendita dello Stato inscritta sul Gran Libro del debito

pubblico del Regno d'Italia al corso della giornata.
Quegli a cui verrà aggiudicato l'appalto dovrà prestare una cauzione corri-

spondente al decimo di detto annuo importo, mediante deposito
di fire 44,600

nel modo sopraindicato.
Il termine utile per il ribasso non minore del 20" sul prezzo

di deliberamento

o fissato a giorni quindict, e scadrà at mezzodi del giorno di sabato 11 succes-

sivo novembre.
Il capitolato delle condizioni d'appatto ë visibile nella segreteria di questa

Prefetturaopresso la direzione compartimentale delle gabelle di questa città
durante l'orario d'uflicio.

L'appaltatoredovrà eleggere il proprio legale domicilio nella cittå di Torino

e nella residenza di ogni singola direzione delle gabelle, sotto alla di cui giu-
risdizione trovansi i magazzini compresi nell'appalto, e dovrà nominare o co-
stituire con mandato legale un suo agente o rappresentante.
Nell'asta si osserveranno le norme prescritte dal regolamento annesso al

regio decreto 13 dicembre 1863, n* 1628.
Tutte le spese d'asta, bollo, copia del contratto compresa quella che

dovrà

servire ad uso esclusivo dell'impresa, ed altre relative, tranne la tassa di regi-

stro, sono a carico dell'appaltatore.

TABELLA lìDICATIVA

dei inaganini telle antiche Provincie ove si devono trasportare i sali da quello
il Sampierdartaa e di Genova, delle quantità annue presuntive da traspor-
tarsi a ciaStin magazzino; del cale stradale da tellerarsi e dei prezzi di

traspar;o.

CODICE DI PROCEDURA CIVILE
DEL REGNO D'ITALIA

'

CORREDATO DELLA RELAZIONE

DEI, REIlflSTRO GUABBASIBIIs&I

forta a 8. M. fas esdiesasa del 25 giasgaae £808

EnmONE m 16• -- Pazzzo LRE A BO.

. CODICE CIVILE
Edizione nitida in 64° -- Prezzo Lire i 60

Verranno in seguito pubblicati tutti gli altri Codici nei formati predetti.
Contro vaglia postale diretto in Firenzo alla Tipografia Reale, via Condotta, oppure in

xAsazzlNi Torino alla Tipografia Eredi Botta, palazzo Carignano, si spediscono franche in tutte

le Provincie del Regno d'Italia.

SPEDIZIONE DESTLNazioWE CODICE PER LA MARINA MERCANTILE
Quintali il Gr. L. C. L. C. DEL REGNO D'ITALIA

Sampierdarena. Alessandria.... 9000 a 300 i 50 13,500 »

N::: : i i a! à:ià : CORREDATO DELLA RELAZIONE.DEL IINISTRO GUARDASIGILLI
Asa
...........

85(0 e 400 i 80 15,300 •

[agra a 8. M. faa audiessea del 95 gisigano £808

Tortona ....... 4150 000 1 60 0,640 e

agg EDIzlONE IM $Û --ŸREZZO: COHt0SIIni BO.

Novara........ 7000 » 000 i 90 13,3t)0 »

Arona......... 2000 a 750 2 00 4,000 »

Manuale Pratico di Medicina Legale
Pallanza....... 3300 = 750 2 20 7,260 m

Canobbio...... 800 a 750 2 40 1,920 o

Luino ......... 1200 » 750 2 80 3,300 »

RIL i?U : 181 i 2o W : G. L. CASPER
Alba........... 4200 a 750 2 10 10,080 »

Chieri 3400 a 730 9 00 6,800 »

Torino
.

2tooo » auoi i as 38.850 - PRIMA TRADUZIONE DAL TEDESCO AUTORIZZATA DALL'AUTORE
Lanzo..... ... 324)0 » 750 2 90 0,280 *

| Larr ano....... 1100 = iso I 3 23 4,32 = del Dottore EMILIO LEONE
Cuorano....... 5800 1 000 3 in 20,010 »

Isrea .........i 8500 1 000 2 20 18,700 " cons aggissaate del casatiere Camme Damamma
Aosta.......... 500 i 250 4 80 2,400 »

nel
,

* ogo Opera utile a tutti i Medici specialmente condotti, ai Magistrati ed agli Avvocati.

Unio Bue volumi - Prezzo lire to.
Demonte... ... 2800 o

750 2 90 8,120

:Ï':'. SISTFE DELLE SCIENZE DELLE LINGUE
Mondosì....... 7000 » 500 2 7., 10,250 »

Avigliana...... 3500 a 500 2 = 7,000 »

Susa........... 2400 a 500 2 20 5,280 »

Exilles......... 1600 » 750 2 50 4,000 o

Genova........ Ottone ........ 2000 a 750 5 10 10,2" " K. W. L HEYSE

AWISO. ""

Lunedi 9 ottobre verrà aperta una Trattoria in via dei Cerchi
n° 10, piano 1•, alla insegna del Barüe.
Proprietari: Pietro Braccesi,Vincenso0enti katelli detti Barde.

VENDESI
UN GRAN FABBRICATOIN FIRENZE

in posizione centrale
Parte ad uso di stabilimento di bagni e parte ad uso di

abitazione. - Dirigersi per le trattative al sig. Ascanio Zotti,
via dei Rustici, n• 5, primo piano.
Il sottoscritto dott. Annibale Biagini scritto stesso posto in Firenze invia

legale e possidente domiciliato in Fi- dei Giraldi al numero veceblo 472, ole.
reuze nella di lui qualità di eseentore sivero allo scrittoio del computista si--testamentario del fu nobile signor car. gnorGiusenoeRomualdi, postoin Siena
conte Giulio del già ill.mo signor Do- In via del Cisato, per ivi dar notadel-
menico Placidi ssidente domiciliato l'ammontaredelrespettivoeredito,non
in Siena, manca o at viventi sotto di 2 chedel titolo originario del medesimo,ottobreandante, e di che nel di lui te- e cið per l'efetto di dar manoallacom-stamento solenne datato del 25 set- pilazionedello statoattivo e passivo ditembre ultimoscorso, tosotto detta eredità, e per qualunque altrodi f* ottobre suddetto at del dot- eretto che di ragione, e salv:tor cancelliere Gio. Batta lomei no- i diritti respettivamente compe n$i.œ
taro Sanese pubblicato formiter sotto
di 2 ottobre detto, ed esistente nel suo 1314 Dott. Ammaar.s Buom.
originale nel pubblico generale archi-
vio dei contratti di Siena, denunziato
opportunamente in detto di 2 ottobre
af'lullizio del demanio di detta città,
per ognisovrabbondante cautela invita

DELL'ELETTORE POI.ITICO
tutti coloro che aver potessero titoli dell'avvocato E. Bellono. Si s
chirografari attivi contro detto defunto franco mediante vaglia mostale dl lire
e sua eredità, a presentarsi entro il 2 50 in capo a GerardoMariani,libraio
corrente mese allo studio del sotto- in via deMaZecca, n° 10, Tormo. 1250

AVVISO.
Il sottoscritto sindaco della comunità di Campagnatico rende di pubblicara-

gione che
Attesa la spontanea renunzia dell'eccell.mo signor dott. Pietro Matteucci, è

rimasta vacante la condotta medico-chirurgicadiCasaledi Pari, acui è annesso
l'annuo stipendio di lire italianemilleottocento,piä l'uso del quartiere a detta
condotta assegnato.
Il concorso è aperto per un mesea datare dal di delfinserzione del presente

avviso, inviando i requisiti necessari, franchi di posta, allo infrascritto me-
desimo.
Gli oneri inerenti alla condotta sono i seguenti:
t•Dovrà curare gratuitamente tanto in medicina, quanto in bassa ed alta

chirurgia tuttigli abitanti della condotta di Casale di Pari;
2° Dovrà supplire in caso di malattia o di legittima assemin medicina il

medico di Civitella, ed in chirurgia quello di Pari, e ciò gratuitamente;
3° Dovrà prestarsi gratis a richiesta dei medici di Civitella e di Pari per i

consulti, semprechè gli sia somministrata la cavalcatura; come puredovrà
prestarsi gratisnei limiti dei suddetti circondatiia quei consultiche venissero
richiesti dalle famiglie dei malati;
4° Dovrà visitare gratis i militari, quelli che debbono assumem il servizio

militare, gli esposti e le persone che si trovano nel circondario, sebbene fo-
restieri;
5° Non potrà assentarsi dalla condotta per otto giorni senza il permessodel

sindaco: e per un tempo maggiore, della Giunta Municipale;
6° Dovrà gratuitamente inoculare il virus vaccino a tutti quelli, che lo ri-

chiederanno nella sua condotta;
7° Avrà diritto alla cavalcatura,.che dovrà essere somministrata dairichie-

denti per le visite di campagna nel circondario della sua condotta;
8° Dovrà prestarsi a tutte le operazioni di bassa ed altachirurgia,per le

quali fosse richiamato e richiesto nella sua condotta;
9° In caso d'assenza dalla condotta oper diportooper propriinteressi,dovrà

farsi sostituire da altro titolare a proprie spese;
10* In caso di renunziadovrà dare due mesi di tempo alComune, ondequesti

possa essere in grado di riparare al servizio;
ii* In unaoperazione di alta chirurgia che venisse eseguita daaltro titolare

del Comune, non pottà rifiutarsi di intervenirvi come assistente, ben inteso
sempre nel Comune, e senza diritto a remunerazione alcuna, ma alla sola ca-
valcatura;
i2° Dovrà rilasciare gratis tutti i certificati che possono richiedersi dagli

abitanti della sua oondotta, sia che debbano servirsene per esenzione dal ser-
vizio militare o della guardia nazionale, come per altri usi;
13° Che in caso di vacanza di una condotta del Comune sia obbligato a sup-

piire al servizio sanitario di quella, il titolare più vicino, al quale per tal ser-
vizio sarà retribuita la metà dello stipendio assegnato alla condotta vacante
da ratizzarsi sul tempo per il quale la supplenza abbia avuto efibtto.

Civitella, li 3 ottobre 1865.
n sindaco

1319 Ferdinando Pierassi.

E parbóNeato

IL PROFETA BILEkil0
E L'ASINA SUA

RISPOSTA ALIA LETTERA PASTORALE-

,an cuolano entouce

FER

7. DALL'ON68RO

PREZZO: Û¢R$88imi & y

Totale..
........ ....

.. .. ..... ½3,077 50 Opera postuma edita dal dottore H. STEntrua, professore dell'Università di Berlino. Dirigersi con vagna o francobomaGiuseppina Barberiariade'Pepi,U
piano 1°, Firenze.

Torino,adds 30 settembre 1865. PRIMA VERSIONE DAL TEDESCO
E FWERLICATA

Per il Segretarso Capo
1318 G. Sotto, Segr. corredata di alerne note per cura del car. E. LEONE

DOTTOBE L1 EIDICl31

COMUNITÀ DI MONTEVARCHI ""'''"'""¯" ****•*•
PERGLI

ELETTORl POLITl0I, GLI UFFlZI ELETTORALI

11sottoscrittosindacadelcomunesuddetto0:provinziadiArezzo R I CO RO I 810 GR A F I CI
Che o aperto il concorso al posto di maestro della scuola elementare ma-

schile in questa terra conl'annuo appuntamento di L 672, e coi segur nti ob-
LDghi e condiziom, cioé.
P insegnare ciò che o prestratto dalle leggoeglianti tultistruzione pab-

IIca:
:* Emformar-i a età che à stabilito al Regot mento mterno per questescuole

e munali;
3 Dovrà inoltre il titolare attendere all'insegnamento delle senole serali e

nemcali, delle quali le prime hnnno princip o nel novembre e fint cono col
suarzo. e le seconde nei giorni festivi 11anno pr¡ncipio ecl 1° apnie e finiscono
a tuvo agosto di ogni anuo, e secondo l'orario da apposito llegolamento sta-
bilito, e per tal titolo percepirà l'emo'umento di L. 1.30, più egual somma
di L LLtt pr fai front alla spesad'illuminazione per le scuole serali,
i" Nel caso di renunzi t dovrà il titolare continuare nel disimpegno delle

proprie attribuz om i er due mest dopo 1accellazione della medesima
In seguito d ebi tutti coloro che desideras<ero concorrere all'jmpiegneud-

d to, tiorranno iar ponense alfufino comunale, franca di posta, nel tempo
« termine di giorni M dela la del ¡ resente cru o, la loro istanza corre-

a del relattso dip uma, lede uns te, stato cisile e Luona morahtà.
Mmtevar<bi,dall'ufaro tonnu.al- I n settembre !MS.

e Carteggio
DI

WMWM 310BMW
Raccolti per cura di GIUSEPPE MASSAlti

Tre Volumi - Fresso L. 24.

Dirigere le domande col relativo vaglia postale alla suddetta Tipograjia.
Il Smdaco

1 115 Giuseppe Gini. Firmue --- Tipografia EREDI BOTTA. sia del Cotellaccio. 20.

E I RELATORI ALLA CAMERA SULLE ELEZIONI

Colla legislazione e giurisprudenza parlamentare, e con una completa
circoscrizione e statistica elettorale compilata

dal dott. PIETRO CABTIGI.IONI

già deputato al Parlamento Italiano, autore del trattato

Della Monarchia Parlamentare.

Prezzo: L. S.

Dirigansi le domande, accompagnate da vaglia posiale, alla tipegrain Eredi
Botta Firenze, via del Castellaccio, n* 20.

RIVISTA TECNOLOGICA ITALIANA
GIORNALE TEORICO-PRATICO

di Chimica, Agricoltura, Industria, Arti
e Commercio.

Prezzo d'associazione per tutta PItalia franco di posta:
Per un anno lire 9 | Per sei mesi lire 5 | Per tre mèsi lire 8.

Dirigersi con vaglia postale o francobolli in lettera afrancata alla
Direzione.della Rivista Tecnologica Italiana, via Goito, 9,Torino.

I


